








10 Aprile 1904 





ta gita da 8 paro a Porto Lignano 


. Dunque, scandevamo sliegri, sul 
bel vaporetto, pel fiume Corno, dal 
placido. lento ‘corso: turtuoso, 
È A un certo puoto, due nuovi 
3 ospiti vengono ad ingrossare la 
brigata : il dott. Bianchi madico di 
Marano è il signor Alessandro To- 
fano detto Palazzona, l'impresario- 
costruttore dello Stabilimento bal- 
pesaro. Un'accolta di belle macie, 
offriva la comitiva compreso l’ar- 
matore:.cav. Cesare, la cui faccia 
onesta e aperta è sempre illumi- 
nata da un sorriso buono o la cui 
bocca si apre soventi alle arguzio. 
L'isola di nessuno,' 
polohò noù'è nò dell'Italia 
3 nò dell’ Anstria. 

Eccà i’ Auss, che segna il con- 
fina fra: i due Stati. 

ll sfgnor Feghini ci narra una 
stora curiosa; una larga isola — 
la così detta isla dallo Barangole, 
estesa duecento e più campi — non 
è... nè dell’ Austria. nè - dell’ Italia, 
Veramente, i proprietari di terreno 
sulla medesima pagano le imposte 
all’ esattore di Marano, dal cui ter- 
ritorio, amministrativo l'isola fa 
parte...; ma si dice che le paghino 
anche all’ ufficio steurale di Cervi 
guano ! Besti loro, quindi, che hanno 
due padroni, mentre questi non si 
decidono a. fare nessun altro atto 
di padronanza fuori dal riscuotere 
le imposte. 

‘Nel 1866, quando si concluse con 
l’Austria il trattato. di pace, fu 
stabilito che il confine fra i due 
Stati seguisse i confini ammini 
strativi, Questi essendo segnati dal 
canale Medadola che, staccandosi 
dall’Ausa, va direttamente in laguna; 


l'isola dovrebba naturalmente essere ; 


«italiana ». L’ Austria però sostiane 
— pare — che appartenga ad essa, 


perchè nel trattato il confino è fis-! 


sato con il canale Ausa... e così, 
oltrechè dell’isola, si avvantaggia 
con la. « promiscuità » del canale 
Ausa-Corno ‘per’ il non lungo tratto 
che da quel punto corre alla Is- 
guua: 

Parecchi anni sono, l’ esattore di 
Palma:.signor Trevisan fece andare 
all’ asta: up fondo sull’isola; perchè 
non. gli si erano pagate Îo imposte ; 
e°il'fondo restò’ @ lui, che pareva 
non disposto a cederlo per nessun 
conto... Ma poi, lo cadette, avendo 
ricevuto dal -Governo un compenso 
ben superiore al valore del fondo, 
che fu restituito alla sua proprio- 
taria, E la cosa fu allora-messa 
in tacere, I gendarmi austriaci però 
che' ‘sofprendono ‘sui terreni di 
quell'isola — il caso è toccato di 
recente, a un tal Pascut di S, Gior- 
gio — cacciatori italiani muniti di 
licenza italiana, li mettono in con 
travvenzione, sequestrando loro il 
fucile... ed anche il cane! 

It confine, quale si ebbe ancora 
fin dai tempi della Repubblica 
neta, sarebbe segnato dall’ A. 
dal canal. Medadola e dall' Anfora. 


A Porto Lignano. 


Man mano che c’inoltriamo nella 
Laguna, che ci spingiamo poi nel 
‘mare; ji panorama è sempre più 
ampio, dilettoso. Ecco il campanile 
di Aquileia con la sua punta «cu- 









minata, spiccava sopra il verde dogli; 


alberi; ecco Grado sorgere festosa 
sulle piacide acque; ecco Marano 
illeggîadrita dai nuovi caseggiati e 
aperta al sole vivificanto dopo l'at- 
terramento delle mura: e Porta 
Buso — l’ultimo lembo del Friuli 
verso occidente, dove ancora la 
bicipite aquila sta ; e Porto Lignano 
con le sue dune folte d' erbe e di 
arbusti. Verde îl mare con fulgori 
d’argento, si stende lontano lontano, 
si confonde laggiù col cielo. Salvore 
glorioso è il nome che viene sulle 
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L'espiazione. 


Nenella s’asciugò la fronta — 
forse per riflettere, forse 
nasceva in quel momento nella sua 
anima candìda un rimorso. 

— (Qredo, disse, aver avuto un 


grave torio, mamma... d'aver com- 


messo un indelicatezza. 

— Come? 

— Sono stata indiscreta .... 

— Indiscreta tu, collo zio Al- 
bertis?... sarebbe stato un grave 
errore! 

— Gli ho chiesto, appena man- 
giato, di salire nelle suo stanze. Ci 
siamo andati ed abbiamo parlato 
lungamente insieme... e m'ha rac- 
contato tante cose; a proposito del 
suo dolore... 

— Dunque? — La marchesa fre- 
meva, 

— M°'ha parlato della signorina 
che voleva sposare e che poi 
merto.. 

— Ma quelle son cose vecchie — 


erchò! 


è| capitale. 





labbra, guardando ?’ ultimo promon- 
torio istriano via.bila.. 

Ma non sai dove formar l'occhio : 
sulle grandi vele rosseggianti che 
rompono quello specchio immenso 
—- quali formanti circolo, quali soli- 
tarie, quali raggruppate in diser- 
dine, taluna rimpicciolentesi nelfsuo 
slontanarsi , talaltra .ingrandendo 
man mano; sulle verdi spiaggie, 
dove si allineano dritti gli alti al- 
beri; sulle lingue di terra avanzan: 
tesi quasi a ricevere tutto ilflagello 
delle onde che mai ristanno ; sulla 
cerchia maestosa e vaga délle Alpi, 
non più ristretta ai monti che ri- 
cingono il Friuli, ma offrente pur 
le cime lontane del Cadore e forse 
del Vicentino... 

Due imbarcazioni passano accanto 
alla nostra e ci salutano: son la 
Nuova Maria di paron Francesco 
Bramuzzo di S. Giorgio, crrica di 
carbine, proveniente da Arsa di 
Albona, ed Elena di paron Antonio 
Colautti pure di S, Giorgio, carica 
di legnami 6 ghisa per le ferriere 
di Udine, proveniente da Trieste. 

Con largo giro il vaporetto si 
volge a Porto Lignano. Scorgiamo 
il Casone dore sono acquartierate 
le guardie doganali... Più in là si 
scorge un altro edificio... le ban- 
diere nostre... è lo Stabi'imento 
bagni: e più in là, un altro edi- 
ficio più basso: lo stabilimento che 
dovrebbe servire per i bambini 
mendati si bagni di mare... 

Il signor Pslazzona, l allegro im- 
pressrio, è tutto lieto di vedere che 
appuntiamo il canocchiale su quella 
sus creazione, per cominciare a 
prend»rne conoscanza, 

Si va, si va rapidi, fendendo le 
onde che sollevano e abbassano il 
vaporetto aszai dolcemente, lascian - 
doci addietro una bianca linea spu- 
meggiante. Eccoci all'approdo. Sono 
le 11.45. 

Il pranzo: 

Le mense ci aspettano... e noi 
loro andiamo incontro con un vero... 
fervore! Il pranzo incomincia, fra 
l'allegria più cordiale ; ed è copioso 
ed eccellente: pare di trovarci al- 
ì’ albergo! 

Poco dopo, arrivano da Marano, 
su tre grandi barche, il Sindaco 
signor Orlando Dal Forno e la banda 
musicale ed alcuni di quei comu.) 
nisii: popolane, vomini, giovanotti. 
Il Sindaco signor Dal Forno prende 
osto alla tavola centrale. Frattanto, 
la banda, dispostasi in cerchio sulla 
spiaggia, suona la marcia reale; 
poi, ballabili e altri pezzi musicali, 
con buon efletto e grande fusione, 
a merito del giovane maestro, seb- 
bene da poco tempo istituita. Al- 
cune coppie di ragazzine graziose 
piroetta allegramente sulla  spiag- 
gia... Che festa per essel... ed an- 
che per noi, lo confessiamo. 

La conversazione è briosa. I motti 
di spirito si lanciano e rimbalzano 
da un tavolo all’altro. Chi prefe- 
risce invece la poesia delle cose, 
sta silenzioso e distratto contem- 
pendo lo spettacolo immensamente 

ello di quel mare che viene a 
morire sotto di noi con murmure 
lene, mutando colore ad ogni va- 
riara del cielo: verde, lasteo, az- 
zurro; di queile spiaggie che si 
disegnano lontano come una grande 
orlatara anch'essa mutabile: ora 
gialla o rossa o grigia; di quei 
monti lontanissimi che sembrano 
dover vanire, tanto è tenue la 
linea che li profila sull’orizzonte 
non terso. 

I brindisi. 

I signor Giuseppe Foghini prende 
la parola, quando si stappano, fra 
giocenda acclamazioni, le bottiglie 
di spumante, Egli ringrazia gli in 
tervenuti per aver accettato |’ in- 
vito; ed esprime fervidi voti per 
la prosperità dello Stabilimento 
TT 


(Conta corrente con Îu Posta) 


lestre in:proporzione — INSER: 













Corpo del 


bagni. chè si sta per visitaro, 
quale, se incoraggiato dal ‘ provi: 
ciali come spera. certamonte riu- 
scirà di utile e di onore alla inter& 
Provincia. E — soggiungo + sè 
non vi dispiace, estendo gii an 
anche alla prosperità della nav 
zione da Nogaro al mare. (Applausi 
Il cav. uff. Bardusco ringrazia, 
in nome degli ospiti tutti, per-le 
festose cordialissime accoglienze. 
Egli esprime l'augurio ed Îl voto, 
che ‘sono certamente nel: cuore di 
tutti, perchè lo” Stabilimento bal- 
neare di Lignano e le intraprese 
















DINE 


ASSOCIAZIONI: Udine a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18. Siati dell Uniona Postale {Austria-Ungheria, Germania; 
Semestr Ò 


per linea; 


otto la firma del gereni 


nél. contempo ti restano ‘« vicini ». 
poiché. in mano di' due ore puoi 
‘ragghingare Nogaro e in poco più 
‘di-unà Marano; possibilità di or- 
‘ganizzire gite sui mare, ‘fino alla 
aguik di Grado, fino a Trieste? fino 
lle ‘graziose e’ varie cittadoilò 
istriziia : gite comode di qualche 
‘ora soltanto, sopra un mare solita- 
montfé, calmo è sicuro. 
# ‘Che i friulani vogliano trarre pro 
[Atto ‘iti questa, sino a qui, trascur: 
rièchezza loro! ..H signor Tofano hr 
preparato se Ron una « paiazzona > 
com’ è il sopranome suo, ben certo 
palazzina », intorno alla quale, 



















garo, abbiano a svilupparsi con-ra- 
pidità crescente, per il bene di 
futta la Provincia, per:il vantaggio. 
diretto di qiiesta parte del Friuli 
tanto sconosciuta ancora, 6 così 
degna di esserlo, per la bellezza 
onde nstura l’ allietò, per la indu- 
striosa . operosità degli abitanti 
pronti sempre ad accogliere ogni) 
utile idea di progresso. (Applausi.) 
Chiude b-indando all’ avvenire eco. 
nomico delle due imprese nòvelle; 
e portando il saluto alle gentili 
che rendono, con la loro presenza, 
più simpatico e gaio il nostro ri-. 
trovo. (Applausi } ; 
Il sindaco di Marano, siguor Or- 
lando Dal Forno, ringrazia degli 
auguri e degli elogi all’ indirizzo 
dello Stabilimento i balneare. di-Li- 
gnano. Il Comune suo farà tutto 
quanto sta in lui per appoggiare 
questa impresa, convinto dei grandi 
vantaggi ch'essa Pr 
zona. E fa voti che anche la navi= 









gazione da e per Nogaro prendalé’ dope 


tutto quello sviluppo del quale :è 


comunicazioni fluviali di Porto No-| 








ore del pubblico e con l'aiuto 
[dei cqmuni interessati; potrà sorgere 
‘una vera piccola città estiva, dove 
i “nostri comprovinciali godranno 
quolfi che al Lido e che ‘a Grado 
‘non ‘BÎ trova; per esserè divenute, 
quelle, due stagioni balneari « trop- 
po » ‘alla mods, troppo frequentate 
‘da ia popolazione cosmopolita e 
amabto di lussi e di spettacoli. 
$ 















. 
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Non sono parchi di elogi, all’ im- 
prezario che li guida in ogni parte 
deliò stabilimento, i gitanti; e sin- 
cere:sono le lodi quanto gli auguri. 

Pòi, come si avvicina l’ora del 
ritotno, e perchè della "visita resti 
quslcha ricordo ; l’allegro e cortese 
armatore cav. Cesare, gli ingegneri 
Petz e Ripardelli della Società Ve- 
neis, prendono numerose fotografie 
‘’fti: gruppi, di singoli: come già 


uò apportare alla | ne::avevano . prese anche prima, 


talune, e all'approdo.:del' vaporetto. 
discesi dal pontile, 
Poi, si fa qualche « pssseggiata » 


suscettibile, e che il Governo..a8-!sulla spiaggia e fra quei piccoli 
1 


S. Giorgio per darle le maggiori: 
spinte. + 


Il Sindaco di S. Giorgio, signor. ferma esta.ico a contempi 


Achille Cristofori, si associa :a 
quanto disse il suo collega. Spera 
nel valido appoggio dei convenuti 
e della stampa. Bave all’avvenite 
di questa zona, all’avvenire dello; 
Stabilimento bagni di Marano La-. 
funare.. anzi di Ligoano... anzi di 
alazzona! (Scoppio di fragorosa 
ilarità). dr 
Seguono ancora altri scambi di 
auguri e di voti, seguono lieti canti... 


.La-sislta-alle-stabilimento-balnenre:- 


Dopo, scendiamo a terra: e per 
In dolce spiaggia — soffice tappeto 
cosparso di conchiglie splendenti 
al sole — ci rechiamo a visitare 
lo stabilimento. Sulla .piattaforma 
di esso, già si trovava la baada 
musicale di Marano. ‘ * 

Prendiamo d'assalto la elegante 
« palazzona », dove già sono bell’e 
pronti ventiquattro camerini - spo- 
gliatoi. Scaltamo i solidi ‘coperti, 
scendiamo dalle impalcature... e 
facciamo quattro salti alla friulana, 
spintivi dalla applaudita banda che 
suona instancabile. Poi, visitiamo 
lo Stabilimento, minutamente : ca- 
merini comodissimi, più che non 
quelli del Lido a Venezia, costru- 
zione eseguita in modo massiccio, 
solida ed elegante nell’ insieme e 
nei particolari. 

— Una fortezza, no’ un stabili- 
mento de bagni — seguita a ripe- 
tera il sig. Tofano : ed ha ragione. 

Tutto è pronto par accogliere i 
bagnanti; ancora nella state pros- 
sima. 

Il iuogo è appropriato quanto 
mai: spiaggia che lentamente e per 
gradi si aflonda, così che puoi spin- 
gerti in mare un chilometro senza 
che l’acqua ti sopravanzi; terra  co- 
perta di una vegetazione spontaner 
e quasi direi silvana, ma capace di 
essere coltivata, nonchè a campi ed 
ortaglie, a giardini; stupendo îl pa- 
norama, che si estende fino alle 
coste dell'Istria ed ai monti friulani; 
lontananza dai luoghi abitati, che 





secondi gli sforzi del Comune dij 








nticelli:».e chi si adorna dei 
fiori locali, chi cerca le più bizzarre 
o de più grsziose: conchiglie, chi si 
are ancora 
PROFETA... |‘ 
Il ritorno. 
il tempo volge inesorabile. 
sogna separarci dagli amici di 
Marano, bisognarisalirasul Nogaro ,. 
Si scambiano i più cordiali saluti. 
Il vaporetto ci accoglie; dà il fi 
schio, Evviva? evviva I... Un agitar 
jdi cappelli e di fazzoletti e di mani, 
un prorompere di arrivederci f.. Lo 
tre grandi barche maranesi  allon- 
Antanisi;-mentre la.banda - musicale. 
intuona ancora la marcia reale; il 
vaporetto si muove anch’ esso, e 
riprende il suo largo giro per vol- 
gor la:prora verso la imboccatura 
el Corno... 

A Nogaro, ci aspettava il treno 
speciale, messo a nostra disposi- 
zione ‘dalla Società Veneta: a S 
Giorgio, la indimenticabile ospi- 
talità della famiglia Foghini, alle 
gentilezze delle cui signore — che 
ci erano state compagne nella gita 
—. € alla cortesia degli uomini 
dobbiamo se il tempo di attesa del 
treno per Udine ci parve un attimo. 


La morte di Samuele Smiles, 


Sl noto scrittore Samuele Smiles 
è morto il 1 corrente a Kennin- 
gton. Era nato nel 1816, a Haddin- 
gion nella Scozia. Studiò medicina, 
la esercitò per qualche tempo, poi 
si diede agli studi morali. Fu re- 
dattore ‘del « Leeds Times ». Pub- 
blicò parecchi libri, di cui il « Sel 
fhelp » (Chi si aiuta Dio l’aiuta) è 
il più popolare. 

Se ne stamparono centinaia di 
edizioni, fu tradotto in molte lingue, 
e aprì la via ad un nuovo genere 
di letteratura morale. Scrisse an- 
cora la «Vita di Giorgio Stephen- 
son», la « Vita di Boulton e Waît» 


una volta il 




















(Conto cerrenie con la Porta) 


Rumeia, Russia, ecc.) pagando agli uffici postati del luogo, L. 18; m 
e d 30, Quarta*pagina, prezzi 





convenirsi 


CRONACA PROVINIALE 


- CODROIPO 

A/-Codréipe non. sl:fa mali niente. | 

17°(B). Questo si dica da molti 
quì; ed è ingiusto. -- . d 

A Codroipo è venuto un giorno 
il celebre mandolinista Vailati il 
quale fece un incasso superiore 
che non a. Pordenone. — A Co- 
dreoipo si è fatta la parodia della 
bsttaglia di .Contit, e son venute 
ad assistere circa 8 mila persone. — 
A Codroipo hanno vissuto per qual- 
che anno due bande musicali; 
stava per cederne una e si trova- 
rono lì per lì 20 persone che of- 
frirono ciascuna 100 lire a fondo 
perduto per prolungarle la vita di 
un anno. — Sta per cadere il cam. 
panile ed il paese dà oltre tre mila 
lire per il suo riattamento. 

Si fecero festeggiamenti, belli, a 
scopo di baneficenza od i Codroi. 
pesi accorsero numerosi ai ogni 
invito, e andarono a gara nall’of- 
frire denari e regali. 

Si vuole istituire un patronato, 
ed un Comitato di signore, dopo 
un paio di girate per il paese si rec 
cogono oltre 300 lire. — Si istitui- 
sce l’ Unione Ciclistica «Codroipese» 
con la fantara, la prima in Friuli, 
anzi nel Veneto, e con tutto ciò si 
continua a dire che a Codroipo non 
sì fa mri nulla, senz tener conto 

che il: paese non ha più di 2100 
abitanti. 

Finalmente, par iniziativa di al 
cuni cittadini, si propose di ini- 
ziare un corso di recita a benefi- 
cio del Patronato scolastico e la 
proposta fu subito accettzta e man- 
data ad effatto. 

1 dilettanti si offrirono sponta- 
neamonte. Essi sono i sigg. Angelo 
Piva, Luigi Csrioli, Eraldo Virgili; 
e le signore contessa Nella Arnaidi 
Regina: Piva e' Giuséppitia Alcetta. 

Questi di ettanti trovarono un’ ot- 
timo direttore nella persona del 
sig. Luigi Baltico. E questa sera 
alle ore 20,30 nella sala dell’ Albergo 
Roma :ebbs luogo la primà rappre 
sentazione con: ia commedia in due 
atti: il carcere preventivo. Seguì 
la farsa in un atto: la tigre del 
Bengala, . ll 
fi«L'anspia:-sala--ora--gromita ; di 
spettatori. 

I primi posti delle sedie riservate 
quelli delle sedie’ libere 6 secondi 
posti erano tutti occupati. C'era 
tun caldo quasi insopportabile e 

lensavamo con rammarico al conte 
Aurelio di Carpignano il quale do 
veva scontare, in quella caldaia, il 
carcere: preventivo È 

Totervenne una frazione delle 
estinta bande :nusicali, la quale 
suonò prim:, 0 negli intermezzi 
della rappresentazione, 

Io non entrerò nel merito delle 
Commedia e della farsa per non a- 
busare dello spszio. Ma qualunque 
fosse stato l’esito dell’ esecuzione, 
mio dovere sarebbe stato di dir 
bene. gw: 

I fischi, se ce ne fossero stati, a- 
vrei dovuto chiamarli applausi, per- 
chè gii egregi signori e le gen- 
tili signore che offrono 1’ opera lero 
e spiegano tutta la attività, intel- 
ligenza e fatica ad uno scopo ba- 
nefico, hanno diritto alla lode ed 
alla gratitudine nostra. 

Ebbene, anche l’ esecuzione è riu- 
scita. I dilettanti, nuovi nelì’ arte 
drammatica, si sono dimostrati ar- 
tisti. Il pubblico tutto indistinta» 
mente, così fscile alla critica, è ri- 
mesto completamenta seddisfatto. 

Gli attori si ebbero mer.tati sp= 
piausi. 

Nel carcere preventivo: dal Ca- 
valiere Cesare Oldifredi e Giusep- 
pins di lui moglie (Angelo Pivs e 
Giuseppina Alcetta); deal conte Au- 
TAI N AIZITART 








fece Armanda, un po’ delusa; ella 
conosceva quella storia. 

— E m'ha parlato di quell'altra 
donna... 

— Al va n'è un’altra? 

— Si, una bruna, molto bella. 

— To l'ha detto lui? 

— Senza dubbio. 

Ed anche quella è morta? 
— No, vive. 
E dov'è? 

— A Parigi; io zio l’ha veduta, 
qualche giorno fa, 

— E’ giovane? 

— Si, è ancor giovane ; mi disse 
che avrebbe voluto parlarle ma 
che non gli fu possibile, 

— Perchè? 

— Ell’è sparita subito fra la 
folla. Vuoi sentirne una curiosa? 
Quella donna lo odia I... l’ha detto 
lui, Ci cspisci qualche cosa, tu, 
mamma? 

— Aftatto!.. Hai finito? 

— Non ancora, aspetta — Quella 
donna è vedova ed ba un bambino. 

— Un bambino ? domandò viva- 
mente la marchesa: era il punto 


— Dichi sarebbe questo bambino? 








— lo nun lo so — disse Irene, stu- 


pita da quella domanda. 
Ma dov'è? 

— Non lo sa neppur lo zio! 
Tuito ciò che posso dirt! di lui si è 
ch’agli è molto dolente, appunto 
perchè non sa nulla di questo bam- 

ino, 


La fronte delia marchesa, quella 
fronte di marmo che rimaneva 
sempre impassibile, s°era trasfor- 
mata ad un tratto; una ruga pro- 
fonda, che compariva di rado, sol- 
tanto in caso d’un estrema con- 
trarietà, ve la solcava verticalmente. 

Dalle parole di sua figlia era 


e la storig degli «Ugonotti in 
Francia ». 
II Telet' della Patria porta il n. 1-68 
ciato ?. #1 

— Sì 

— Ricordalo. 


— Fernanda. 

— Ua bel nome! 

— Vero? lo dissi anch'io. 

— E perchè non si vedono più ? 

— E' lei che non lo vuole; lo zio 
disse ch’ ella lo odia. 

— Ma che cosa stranal... e dove 
l’ ha conosciata ? 

— Non ho avuto coraggio di 
chiederglielo ! 

Armanda si mostrò scontenta. 

— Hai: fatto male, male, figlia 


uscito uno sprazzo di luce chejmia, lo zio avrà ragione se non ti 


illuminava in parte il passato del 
conte. i 

©’ era dunque ancora una donna 
ch'egli amava sempre, un bambino, 
senza dubbio suo figlio, che la 
madre gli aveva sottratto chi 
sn quale segreto, gettando il lutto 
nella sua anima, 

Attrasso la figlia sulle ginocchia, 
e le domandò ancora: 

— Dici che queli 
grande, bruna"? 


— I suo ‘nome non lo sai? I{di piano 
conte Albertis, non i ha s«pronun= 


vorrà più bene! Non è permesso ad 
uns giovanetta bene educata di 
comportarsi come tu hzi fatto. 
Una lacrima di dolore bagnò 
gli occhi di Irene. "i 
— Ricordati di non più parlare 
collo zio di simili cose. Non son 
cose delle quali tu debba occuparti 





lla donna è beli larne: 
Di la, Ho € 





e ricordati. che devi dimenti 
ciò che hai sentito, sopratutto non 
ad. aleuno.... Bisogna ri- 
‘segreti degli altri. Ed 


dere la .tua- lezione 






ora vai 
ti 


Nenelis; mortificata, uscì adagio 


i maestro aspelta in sala. | 


adagio, col cuore gunfio e triste. 

Armanda irritata del doppio osta: 
colo che incontrava sul suo cam- 
mino rifletteva : 

— C'è un’amante...., di quest'a- 
mante resta un figlio ch'egli ama; 
che ‘egli desidera e: del quale lo 
tengono: separato : etco la: ragione 
della su& tristezza; ‘della sua solitu- 
dine, Quell’amante ba dunque voluto 
rompere con lui ogni relazione :‘ci 
dev'essere bene un perchè... di più 
lo odia. Menire egli le serba amore... 
Dovo:-sarà: ora ?. Che x rà, Bi. 


a far 
sogna saperi... Oh! riuscirò e 
presto 1 





. 
sla 
N conte Albartis dopo essersi 
lasciato andare a quella confidenza, 
sì sentiva meglio... Ripensava. alle 
parole della giovanetta e sentiva 
ch’ esse avevano versato un balsa- 
mo sulla ferita della sua anima. 
Oh! egli non era poi tanto dacom: 
piangere: dopotuito gli restavano 
amici devoti e sinceri. I] ritorito di 
Armanda, il suo affetto, quello di 
Irene, insieme con quello. dei co- 
piugi Rebsyer venivano a raddbl.| 











Per la prima volta?:forse dopoj 






andando allà Direzione del Giorn: 


relio 


di interpr 
del. paese. x 
questo sia loro di sproni 
cimenti 








incoraggiamento ‘per 
in breve ad una seconda rappri 
sentazione. 1 
L’ivcasso è «stato di L. 156: 
delle. quali 50 furono versata 

cassa del Patronato Scolastico, : le 


dieciotto ‘snni egl 
alla vita ! 

‘Eppoi aveva riveduta Fernandal.. 

Fernanda viveva! Fernanda : era 
in Parigi. Perchè non l'avrebbe 
egli ritrovata, e con la storia di 
quei diecistto anni di 
suasa a ritornare a lui?... ‘Perchè 
non avrebbero potuto venire anche! 
per il bambino nato: 
dal loro amore, istanti di folicità ? 

A questi dolci: pensieri ‘grosse 
lacrime di commozione. scorsero 
sulle sue pallide guance. 


per loro, anche 











alla cameriera 


sostennero 


A tutti, un 





E 


Carpignano e la. coni 
Bantrice (Luigi Carioli e ‘co. 
Arnaldi ) 
(Regina Piva); 
Bengala: da 
Aurelia sua moglie ( 
gina Piva); da Teotino Rucola 
serva Claruccia (Eraldo Virgo 
Giuseppina Alcefta) tutti qui 
tori ed attrici 
femente la loro parte. E ia sost 
nero anche per reerito dell’ otti 
direttore sig. Luigi Ballico 
non meno ottimp suggeritor 
Luigi. Comisso. 


je (Afigelo. 


incero elogio, d 
‘il pensiero generale 
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Li 











ie 
















































rimanenti sono state irattenute dal’ 





Comitato promotore, in parte’ per 





pagare le spese che furono piut= 


tosto rilevanti, perchè di 





primo 






impianto, ed in parte come fondo 
di riserva per una eventuale pros- 








sima rappresentazione. Se questa 








per circostanze imprevedute- non 
potesse per ora aver luogo, allora 
anche il piccolo fondo di riserva 
sarà devoluto a’ beneficio del’ Pa- 


tronato stesso. 


I componenti l’ orchestra si sono 
svontanesmente offerti di suonare 
al teatro e per Îl servizio lorò gra: 
tuitamente prestato, il Comitato li 





Ig. 
del Patronato Scolzstico, a 


finita, per la buona riuscita «della 
quale egli pure si è prestato; - ha 
oflerto ai dilettanti una bicchie- 


rata?all’ Albergo Roma, 


FELETTO UMBERTO 
17 aprile. Leggendo il Gazzettino 
del 16 corr. venni a conoscenza, che 
îl consiglio direttivo del Circolo 
soc‘aliata. riunito per ; deliberare 
circa ai fasteggiamenti pel 1 maggio. 
aveva. designato che la'banda di 
Feletto dovrà essere in capo del 
ercorrerà le vie della 
città. Ora chiedo al cronistà come 
vanno deliberato ciò, sé la-riunione 
pei festaggiamenti è indetta per_il 


48.corr., come; risulta dal giornale, 


corteo che 


Il Friuli 
Forse qu 
condi fini, 


festa. 
.__ TOLMEZZO. 
-—- Tiro a segno nazienale, 


Noi giorni 24 è 25 aprile corrente 
avrà lùog> una gara sociale; che 
promette di riuscire ‘animatissima 
ed importante. E” divisa in quattro 
categorie, 

Ì. Categoria Fortuna. 1.0 pre- 
mio un orologio d’argento, 2.0 pre- 
mio un binoccolo da campagna, 3.0 
cioque bottiglia di ramandolo, 4.0 


un capretto. 
IL, Categoria Tolmezzo. 


bottiglie di barbera. 


III. Categoria incoraggiamento. 
Prami: una medaglia d’oro, tre 
d’argento, una di. bronzo (e di- 


pioma). 


IV. Categoria Carnia. Premi: tre 
mrdaglie d’orò, due d’argento. 

Per tutte le catagorio l'arma da 
‘ adoitarsi è il fucite mod. 1891. Il 
tiro durerà dalle ‘8 alle 141112 ant. 


e dallo 1,2 alle 18, 
Sul campo del tiro vi sarà 


servizio di buffet, 
"ORTI TA ARTT 
li si sonti attaccata 





upata di sua moglie. 
— Cho c'4?—- gl 
—2' Qualche novità, 
Brutte ? 
— Forse! o 
= Sobborgo St, Onorato? 
— Appunto, © ; 
mento entravi 








ra l'amarezza delle: sus'soffefenze.; è la ‘colazione ‘era servita. 


® 
fig. Daniele ‘Moro presidente 


alche invidioso, con ‘se- 
spacciò tale notizia, as- 
solutamente falsa, 

Ci tengo a dichiarare, che il Corpo 
musicale di Feletto Umberto, non 
sì recherà assolutamente, ‘anche se 
chiamato, in detto giorno-a Udine 
per prestare tale servizio, avendo 
ideo e convinzioni contrarie 'a quella . 
Un bandista 


1 1.0 pre- 
mio ‘uns. medaglia d'oro. 20 una 
spille, 30 due capretti, 4.0 quattro 


ona | 


È ne 
Nel tempo medesimo il marchese 
Nebraissior. rientrava a 
tutto. sorridente, slegantissimo, co-' 
me un. innamorato che r 
corte-alla sua bel ia 
«Egli s’accorse subito dell'aria 
‘preoce 


palazzo; 


domandò 













recita 




















































ottimo. 

















vada a farla 

















piano. 





Ione, 





























CIVIDALE. 

— Il Consorzfo aniliiliosserico di 
Cividale. 

Questo Consorzio ha già provveduto 

il fond» in Gagliano sul qualo sor- 

gorà il a prossimo vivaio sociale » 

ed ha acquistato le talee cho ser- 


viranno da piante madri e che ver-! 


ranno messe a dimora nella pros- 
sima ventura primavera. Il Mini. 
stero, in seguito ad interessamento 
dell'on. Morpurgo, ha già concesso 
un sussidio di-L. 1000, 

Mercoledì p. v., it Consiglio ara 
ministrativo si recherà a Gorizia 
per meglio studiare gli importan- 
tissimi fatti da quella IR. Società 
Agraria, 

Ci consta inoltre che vennero con 
apposita circolare interessati i co- 
muni a tener continuamente infor- 
formats la presidenza del Consorzio 
di tutte le scoperte di inf:zioni fi 
losserich > cho potessero venire fatte 
nei territori delia loro giurisdizione. 


— (Consiglio Comunale. 

18. Stasera, allo ore 5 si raduno il 
nostro Consiglio Comunale per di. 
scutere su parecchi oggetti, alcuni 
dei quali di granda importanza. 
Presern posto alla seduta: il Sin- 
dico cav. Morgante, gli assessori 
Pollis, Leicht Moro o Mesaglio ed 
i Consiglieri: Rubini, Albini, Pa- 
schini, Ri:ppi, Coceani, Orlandi, 
Paciavi. Angeli, Dini, Mulloni Gio 
Batta, Zsnutti è Brosadola. 

Scusarono la loro assenza i cons. 
co. cav. Guido de Puppie Antonio 
Podrecca, Ii Consiglio prose le se- 
guenti deliberszioni. 

1. Rat fivò la delibarazione d’ur- 
gerzi della Giunta musicipale re- 
lauv« all'appalto del fi:na, e bal- 
lette stradali. (La Giunta eveva 
conce sso l’ appalto agli stratipi Cu 
munali verso i) c munso di | 
400 esonerandoli dalla tessa d 
contratto). 

IL Approvò in seconda lettura, 
l’ inserizione del Comune nel Cir- 
colo cacciatori friulani di Udine. 

IU Approvò il progetto di sista- 
mazione del giardino pubblico ed 
autorizzò la Giunta a stipulare il 
contratto con la ditta Buri che fra 
le varie concorrenti, presenta mag | 
giori vantaggi per il Comune, Î 

IV. Approvò ie modificazioni dei! 
reparti medici e degli stipendi ai 
sanitari, e l’istituzione di une 
quarta condotta, in congorzio col 
comune di Moimacco. 

V. Deliberò l’acquisto di otto 
‘azioni del Consorzio Cooperativo 
sntifillosserico dì Cividale. | 

VI Approvò alcune modifiche al 
Regolamento per la tassa di eser- 
cizio, suggerito in una recente cir 
colare prefettizia. 

V Coucesse un filo d'acqua alle; 
fornaci di Rubignacco ed alla Pe- 
scheria pubblica che nel prossimo 
venturo anno funzionerà borgo 
S. Domenico nei locali dell'ex Forno 
cooperativo. 

1 Daliberò il trasporto del mer- 
cato del pesce in detto borgo, proi- 
bendone la vendita girovaga. 

VII Approvò il progetto per la; 
costruzione del Cimitero di Soessa 
il quale avrà un'area dei 1200 ai 
4400 metsi o costerà circa 8000 lira, ! 

VIII Respinse le dimissioni dei 
membri della Commissione d’ or- 
nato signor prof. A, Verderi, ing. 
Vattorio Moro e Burco perito Pietro. ; 
= Per il miglloramento del bestinme. | 
Sabato p. v. i membri di questa; 
Commissione -— presieduta dal cav. | 
Nussi — si aduneranno alio scopo di 
preparare il programma della sua 
azione per l’anno in corso. 

— 1 benefattori della Biblioteca Po- 

polare x 
In questi giorni, l’ egregio sig. Nic-{ 
colò Piccoli, ha donato alta Biblio 
teca Popolare alcune impertantis»; 
sime opere di storia ed il famoso: 








S. DANIELE 
— Ancora della disgrazia del elelista, 
18 aprile. Coma già dissi il De 
Vellier  piombò con tutta violenza 
sulle ghiaie del torrente Repudio, 
cha scorre appiè del paese, sulla 
strada, che conduca a Fagagna 

Alcuni ragazzi presenti al gravo 
fatto si diedero a gridare al soc- 
corsi. Passavano in quell’ istante 
due giovani ciclisti del paese, che 
discesero prontamente nell’alveo del 
torrentello, e adagiarono il disgra- 
ziato Luigi De Vellier, che giaceva 
bocconi sulla ghiaia, sull'erba della 
riva; poscia alfrettaronsi a dar no- 
tizia dell’accadut» all'ospitale civila. 
Accorsa prontamante l’egregio dott. 
Giovanni Colpi col collaga dott. 
Ciro Pellarini, i quali con frega- 
giooi ed urgenti cure, ridiedero 
calore e vita a quel corpo, che 
pareva già essnime. 

Trasportatolo poscia all’ospitale, 
fu affettuosamente operato dal pre- 
detto dott, Colpi, assistito dal dott, 
Duse, 

_H povero Da Vellier presentava 
sintomi di grave commozione ce- 
lebrale, con rospicua soffusione e- 
morragica, contusione alla regione 
laterale destra del collo, oltre a 
due lungh» ferito alla regiono sot- 
tomand.bolare, profonda sino alla 
mucosa del pavimento orale. Le 
ferite vennero cucite. Oggi i sin- 
tomi di commozione vanno dile» 
guandosi, e lo stato del polso @ del 
rospiro è del tutto rimontato, in 
seguito alle praticate iniezioni sot. 
tocutanee di caffeina o di olio can- 
forato, e di altra iniezione nel lume 
della vena safena. Ma il colpo ri- 
portsto nella caduta fu forte assai, 
per cui l’egregio chirurgo ha ri- 
servato ogni giudizio sulle conse- 
gunnzo eventuali. Al ogni modo, 
v è un po’ di speranz:. 
. Questa disgrazia ha vivamente 
impressionato il passe, sincera- 
mente commisera il povero Da 
Vellier, al quale di cuore augura 
una completa guarigione, 

A prestare i conforti del suo 
minisfere accorse, con tutta sol 
lecitudine, anch» il R:vorendo Don 
Pietro Vidoni, appena ebbe notizia 


jdel fatto disgraziato. 


PALMANOVA. 


— L'assemblea del cireolo sgricolo. 
L'assemblea generzle dei Soci del 
locale circolo agricly indetta per 
ieri alle ore 2 pom. andò deserta 
in causa dello scarso intervento dei 
scci, Venne rimandato a domenica 
prossima, alla medesima ora. 

— A proposito abbiamo ricevuto 
su detta aduaanza un articoletto di 
commento ad un fatto ivi svoltosi. 

Noi invece pubblichiamo il fatto 
lasciando, se vero, che il pubblico 
faccia i commenti da solo. 

Dunque ecco: L'ing. Gio Batta 
De Biasio osserva che è psca adatta 
l’ora indetta per l'adunanza, (2 
pom.) specialmente par i soci lon- 
tani e chiede che neil’ adunanza in 
Seconda Convocazione, che avrà 
luogo domenica 24 venga stabilita 
altra ora; propone alle 4 pom. 
Uno dei preseuti osserva che non 
si può cambiare l’ora nella adu- 
nanza di seconda convocazione per- 
chè allora ritorna in.. prima, 

E di questo parere sono il dott. 
Franchi ed il dott. Portelli; infatti il 
presidente dice cha terrà conto 
alla proposta dell’iug. Da Biasio 
psr un'altro senno!!! 

AI pubblico i commenti. 

— Berseggio. 
Uno dei soliti boraegzi venne con- 









isumato a carico di certa Golosetii 


Maria di Biccinicco che venne alle- 
gazita del portamonete contenente 
fire 15 

— Andate adagio 

per le vie con le motociclette. 


iAnche l’alira sera il messo comu- 


nale sig. Sommaggio Luigi, sollevò 





Dizionario: Calepinus, opera rara 
quanto pregiata; ed altri libri di’ 
importanza, È 

Anchs il locale Comizio Agrario | 
si è ricordato della Biblioteca, iu-! 
vinudo aicune sue buone pubblica. 
zione. 

La Commissione Direttiva senti=| 
tamente ringrazia i suddetti bene- 


fattori. 
TARCENTO. 


— Ragazzo sotto un carra. 
18 aprile. — Verso l'una pom. i 
giovinetto Foster Giuseppe, d’ snnij 
10, mentre da Aprato veniva a Tar.: 
cento, lungo Ia via Toffoletti, fuj 
investit: da un carro e travolto; 
dalle ruote. IL disgraziato, chè per 
giunta è scemo, voleva traversare 
la strad<; ma uon fu a tempo, 
Racc.lto dai presenti vanne por-! 
tato alla farmacia, Serafini dove il| 
dott. Montegnacco riscontrò frattura 
alia spalla destra e vario contu-. 
sioni ed escoriazioni in altre parti! 
del corpo guaribili entro 25 giorni,; 


— Teatro 





Nella svla Da Monte, ieri sera ci 


minciò un corso di rappresenta- 


zioni drammatiche eseguite dalla! 


compagnia S. Dreovi, Gii attori sono | 
distinti è il pubblico non mancherà, ! 


— Società fratellanzo .l 
D monica prossima, 24 corr, la So! 
cietà fratellanza di Z>meais inau- 
urerà la bandiera del sodalizio 

n manifesto rende noto al pub-| 
blico ii programma della cerimonia | 
che sarà certo solenne : interverrà | 
la banda, ci saranno spari, iliuzai- 
nazione e. naturalmente, anche l'ura-| 
mancabile banchetto, i 
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contravvenzione a due motociclisti 
perchè andavano troppo veloca- 
mente, 


Banca Popolare Friulana 


Servizio di Cassette forti 
per custodia 


{Safe Deposits) 
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S. VITO AL TAGL. = 
— Intorno allo setopero di Pordenone 

(Carlo). — Come annunciaste, 
giovedì sera, u. s, il Consiglio di 
di questa Società Operaia approvò 
il sussidio dî L 50 a favore dagli 
scioperanti di Pordenone, 

Oca è giunta al Presidente della 
Società stessa, la seguente lettera: 

Ili.mi sig. Presidento 

della S. O. di S. Vito. 

Sono profondamente commosso 
per la nuova prova di solidarietà 
e di simpatia manifestata dalla So- 
cietà Operaia di S. Vito, in un 
momento così solenne par la classe 
lavoratrice Pordononesa, delibe- 
rando di delvolvare un sussidio di 
L. 50 a favore delle scioperanti 
della Tessitura di Rorai, ie quali 
lottano eroicamente da altre un 
mese per conssguire uno migliora- 
raento nello loro miserrime condi» 
dizioni economiche. 

E rendendomi interprete dei sen. 
timenti di dette scioperanti e della 
Società Opersia che ho l'onore di 
presiedere, riagrazio dal fondo del- 
l'animo per l’atto nobilissimo che 
varrà, ne sono certo, a consolidare 
vieppiù e a stringerà maggiormente 
i rapporti di cordialità e quei vin- 
coli di amicizia e di fratellanza cha 
legano da lungo tempni due paesi, 
le due consorelle operaie. 

Disporrò della rimessami somma 
nel modo più opportuno cd equo, 
e mi serà grato partecipare alle 
scioperanti, e al Consiglio sociale. 
nella prossima tornata, anche le 
espressioni contenute nella ;pregista 
lettera della V. S., 0 l'ordine del 
giorno, pel quale ne sono gratissimo. 

Mi creda f:attanto, egregio col- 
lega, coi sentimenti della massima 
simpatia 

aff.mo 
Francesco Asquini - 

Presidente della 8. O. di Pordenone. 
— In memoria d' Umberto I. 
Il locale Circolo Savoia si è fatto 
promotore per erigere a San Vito 
un ricordo all’ assassinato Re Um- 
berto I, i 

A tal uopo la Presidenza del Cir- 
colo suddetto ha diramato pel paese 
la seguente circolare a stampa: 

Nè già conforto sol ma scuola ancora 

Sono a chi vive i monumenti... 


Pindemonte. 
It culto alla virtù, il plauso al 
sacrificio, la fado e la devozione 


verso i grandi che illustrarono ln 
patria si esplicano nel perpetuarne 
la-memoria e l'ercismo ìn opere 
d'arte che valgano a ricordare ai 
Rosteri le eminenti qualità degli 
lustri estinti. x 
Sotto l’ impulso di questo nobile 


in seno alia nostra Società 

di erigera in S. Vito atl’ immortale 
e compianto Sovrano Re Umberto I, 
che personifica in sè stesso l’ita- 
lisnità per essenza, un artistico 
busto che ne rispecchi eternamente 
la bontà e il valore, 

A tal uopo questa Presidenza ha 
nominato una apposita commissione 
nello persone dei signori Vendramin 
Giovanni Battista, Fogolini Luigi, 
Paolet Antonio e Garlatti Giacomo, 
cen l’incarico di raccoglie” e cflerte 
onde eff:ttuare al più presto la 
sentita e pietosa iniziativa, certa 
che la cittadinanza non vorrà man- 
care ad un atto di dovereso tributo 
verso il più Augusto dei Monarchi 
moderni, insanamente strappato al- 
l'affetto degli italiani. 

PAULARO. 
— Denunela di furte. 
Venne denuncieto certo Dareoni Gia 
como d’anni 27 detto Cristot di 
Dierico, per furto di borre da fuo:0 
in danno della ditta Lino de Marchi 
di Tolmezzo. 

La borre furono sequestrate oggi 
nella località detta Part dal Cic, 
dai carabinieri di Paluzza e della 
guardia Sgardello di qui. 


PORDENONE i ù 
La fine dello sciopero di Rorai. 
i consigli di desistere dallo sciopeeo. 


Gi siamo, nella nostra di ieri di- 
menticati, di narrare che il co. Rx 
berto Montereale, nel pomeriggio, 
quando cicè i fedeli uscivano dalla 
chiesa, parlò alle tessitrici di Rorai, 
consigliandole di ritornare sl la- 
voro; € la raccomandazione parve 
fosse :ccolta favorevolmente. 

Teri mattina ci siamo recati a 
Rorai, e colà abbiamo incontrato 


ziante di quì, il quale predisponera 
le operaie per una riunione da fe- 
nersi alla 14 allo scopo definire la 
vertenza. Noi abbiamo subito ap- 
provato il lodevole proponimento, 
giacchè sappiamo che il predetto 
signore gode stima e fiducia presso 
le operaie. Mincasa però l’auto- 
rizzeziona dell’ autorità politica per 
convocsro le scioperanti, ma non: 
gli fu difficile ottonerla, e sappiamo 
che il permesso di riunione fu ac- 
compagnato dall’augurio ch'egli 
potesse riuscire nell’ intento. 

Verso le 45, dopo che il signor 
Bresin si era recato a Roraipiccolo 
@ Porcia per adunare il maggior 
numero possibile di scioperanti — 
ersno presenti circa 270 — nel cor- 
tile di Biauchet egli disse di essere 
stato sempre d’accordo con loro, 





sentimentalisno è sorta nospi 9 | 
lea 


il signor Bresin Giovanni, nego-| 





quindicina, moniro sa-di pi 3 
sicurare.-Cha il sscrifisio di una 
giornata -di lavoro psr: parte degli 
oparai degli altri stabilimenti s3- 
rebba di breve durata e limitata a 
pochi. Data questa difficoltà di sa- 
porare, e d'sitra parte la garanzia 
dolle autorità governative 0 comu» 


nali che saranno mantenuta le.pro-; 


messe, creda la continuazione dallo 
scioparo una rovina. 
Una lettera del Sindaco 

Egli dà poi lettura della lettera 
seguente dell'on. Sindaco: 

«Avendo saputo che Ella ha invi- 
tato per oggi alcune operaie di 
Rorai ad una conferenza, mi aflretto 
a mandarle l’occluso. telegramma 
dl Consiglio d’amministrazione del 
Cotonificio Veneziano, ricevuto poco 
fa, in risposta ad altro mio tele- 
gramma di stamane, col quale 
chiedevo ua positivo affidamento 
circa _i miglioramenti promessi 
dalla Ditta nel manifasto pubblicato 


ieri. La prego comunicarlo allej 


tessitrici. , a 

Come esse stesse potranno giu- 
dicara, il contenuto di questo riba- 
disce fe promesse fatte, e vinzola 
sempre più il Cotonificio all'ogser- 
vanza di esse. 

Ella può inoltre aggiungera in 
nome mio, che le autorità locali 
non mancheranno di vigilzr» al 
mantonimento di tali promesse, 
(cha cicè i ‘risultati delle  cuave 
tariffa saranno migliori di quelli 
delle vacchie), e che le datte auto 
rità s'impegnano di sccordara alle 
tessitrici tutto il loro appoggio, 
caso mai tali promessa nor venis- 
sero dalla Ditta osservate. 

Le auguro dì riuscire nel suo 
lodevole intento, ecc. ». 

La decisione di riprendere Il lavoro 

Il signor Bresin diede poi lettura 
del tetegramma ricevuto dall’on. 
Sindaco in risposta ad altro inviato 
da lui all' Amministrazione del co- 
tonificio. Siccome mancava solo di 
chiarire una circostanza e, cicè, se 
accettando le scioperanti di entrare 
nessuna venisse esclusa, il predatto 
signore si recò tosto alla direzione 
e ritornò comunicando che il co- 
tonificio era disposto di ammetterlo 
tutte. Allora alcune voci gridarono : 

— Benel.. bravo h. 


Quindi venne domandato alla scio- 


peranti: 

— Siete dunque contente di ri- 
tornare tutte al lavoro ? 

— Sì, sì — gridarono tutte. Ma 
invece di entrare mariedi, giorno 
creduto di cattivo augurio, fu sta- 
bilito che lo faranno mercoledì 20, 

Poscia il Brosin rivolse la stessa 
domanda agli uomini, i quali ri- 
sposero: 

— ZA che le done le vo! agdar 
mercore, entreremo con lore 

A questa riunione si trovavano 
presenti i signori Montereale co. 
Roberto e Ostan Gherardo. 


I presidente della Seelctà Operala 
non sembra contento. 


G.à il signor Bresin usciva di- 
sponendosi a riferire alla direzione 
del cotonificio il risultato dell’adu 
nanza; quandò arrivò il signor 
Asquini Francesco presidente del 
l'Operaia, Primo a vederlo e pa-- 
largli fu il signor Osfan il quale 


gli disse: ) 
— O.mai è tutto combinato. 


— Ma che combinatol. non è 
uesto il modo... bisogna salvare la 
forma |.. 

Intanto s'avanza il signor Bresin, 
e l’Asquini continua concitato. 

— Questo non è decoroso, non 
si può permettere senza una ga- 
ranzia... 

— Ma ormai tutto è finito. 

— Si, comprendo, pur. bisogna 
salvare ia dignità... il decoro : ecco, 
si potrebbe fare stassera... domani, 
magari... una nuova riunione. 

— No ste vignir a metter zizanie : 
tutto zò finio. Mi (ccsì il Bresin) 
ve lasso a vu tutti i meriti; son 
venu qua per finirla. 

Frattanto il signor Asquini si recò 
con sei operaì e due operaie al 
cotonificio per annunciare che le 
scioperanti rientreranno mercoledì 
(20). ll signor Bresiu si dirigeva 
alla tessitura, dove si dice sapes- 

sero già dell'accordo avvenuto per 
dare comunicazione del deliberato, 
e vide uscire il signor A quini. 

Sappiamo che il signor Bresia 
fu appena ritornato, dal R. Com- 

missiario e dall’on. Sindaco a co 
municare l'esito dalla adunanza. 


(1 voleva P ordice del giorno 
« per salvare «la forma». 


Poco dopo riceviamo da wn col- 
lega comunicazione del seguente 


ordine del giorno del eignor A- 
squini: 


Le operaio tess!teici di Rorai che da 


oltre un mese sostengono una lolta ad ol- 
itranza con uno sclopero per conseguire 
un legittimo ed umano miglioramento 
delle ioro condizioni economiche ; preso 
atto delle comunicazioni fatte loro dal- 
l' Amministrazione e dalla Direzione del 
Cotonificto vener ano, affermanti che le 
nuove tariffe costituiranno alla prova un 
miglioramento sulla tariffa vecchia, su- 
pertore anche al suo mantenimento con 
la piccola riduzione sulla metratura da 
esse richiesta, rendandosane di ciò for-!| 
malmente garapte ; a delle. dichiarazioni 
delle autorità cittadine di vegliare ed e- 
ventualmente intervenire per li 
nimento di così fatto promessa; 


mante- 


idamente commosse per la prova 


Profon 
di solidarietà e fratellanza avata in o0c- 
cas one dello sciopero dai compagni e 





ma che oggi crede impossibile una 
ulteriore resistenza per Ja difficoltà: 
di trovare i sussidi, calcolando ciù 





sarebbero necessaria lire 1500 par! 





compagne degli altri stabilimenti di Por- 


lenone, della quale serberanno memoria 
paritura. 4 
Riservandosl di presentare un memo- 


LA CURA più efficace per aoemici, deboli di slomaco e serrosi è L'AMARO BAREGG] a baso di Ferro-China- Rebarbaro - 


Trialo/alla direzione dollo sMabilimanto 






togliere: svantunii:abusi 6 irregolarità. 
E deliberano di 
di riprendera il lavoro merooladi*R0 1; 
salvo riprendere lo solopsto se tali ime 





nuti. 

E'mandano ‘un saluto e l'espressione 
della loro riconoscenza a quelli che nel- 
1 aspra lotta 16 hanno moralmente e mi- 
torla Imento aiutate... È 

A chi spolta.l'onora...? .. 

I resoconti della giornata di ieri 
che i.giornali di Venezia pubbli- 
cano, sono alquanto diversi 
quello mandatoci dal nostro corri. 
spondanto. Parrebba, cioè, da asài, 
che il merito nell’aver ‘indotto le 
operaie di Rorai a riprendere il 


Asquini presidente della società 0- 
parzia. 


telegramma : 


vanni Bresin, fu 
ringraziamento all 


zione. 
Ì 


Tanto por la verità. 
PAGNACCO. 


il Segretario spara-due fucilate 
per intimorire i fadri 





sigoor Luîgi Da Longa, con la spa 


merica alia sagra di Martignacco. 


alla sprovvista f 


Opinione generale è cha questi 
ripetu‘i tentativi di furto sien) o- 
pera delle banda zingaresche che 


pernott«no. nel distretto. 


È Una Storia interessante. 


Nella Patria dell’8 aprile corr. 


don Giovanni Battista Ada «i di 


frentennario domestic» Giovanni 


4897 nel quale si stabliva cho, 
premorendo uno 0 l'altro dei no- 


senza eccezione di sorte. 


traversie — il eacsrdot: Luigi A- 
dami; ‘il servo Bottussi vive nella 
succursale del Seminario di 
dale, crediamo. 

Perchè rbbiamo impresa la pub 
blicazione di qusi documenti?,. 
Perchè voci gravi a gravi a:cuse 
furono ripatute di recante, a 
posito di qualla eredità: nessuno 
sì fece vivo a smentirla 6 .rettifi- 


pubblicazione dai documenti e il 
resoconto obbiettivo ‘di quanto si 
narrava, quelle spiogàzioni che va. 
lessero a distruggere le accuse, 
Avevamo anzi domandato giorni 
prima, spiegazioni con ua inciso di 
feronaca, nel qualo Inmentavamo il 
«sistema del silenzio» con cui 
dagli — diciamo così — accusati 
si accoglievano le accuse medesima. 

Perchè non abbizmo ancora 
continuato la pubblicazione dei 
documenti ?.., Il perchè lo si dice 
con una parola: necessità giorna- 
listicha. Lo stiopero gravissimo di 
Pordenone reclamava tutta la no- 
stra attenzione e tutto lo spazio 
disponibile : e ;.on è causa nostra... 
se esso è scoppiato, Ma ora che 
anche in quolla parte della Pro- 
vincia si è tornati alla vita quasi 
normale; eccoci prenti a mantenere 
la promessa ad a pubblicare anche 
il seguito della Storia Interessante. 

Tutto questo che abbiamo detto, 
valga di risposta alla seguonte 

domapin. 
Udine, 19 aprile 1904. 

Non potendo nè volendo rimanere più 
oltre sotto lo gravissime accuss laucia- 
temi a Ha stanpa in riguardo alla eredità 
di Mons, Bernardis, acense cha agrabboro 
certamente cadute da sè anchs colla sola 
pubblicazione integrale: dei documenti, 
promessa rip’tutamonte dalla Patria del 
Friuli, chiedo gs tale pubblicazione sla 
stata definitivamente sospesa, essendo 
g'unta l'ora di mettere in luce por parte 
mia, e far inssrire a termine di legge 
quanto ho in mano por dare a ognuna il 
suo, Mi creda, 





Dav.o Servo 


Cano D Luigi Peli zz0 


rettore del Seminar o 
Dunque, la pubblicazione uon fu 
« definitivamente sospesa >, ma sarà 
ripresa domani 
I 


Mevirento Piroscafi 8.6, Le Veloce 
(vedi avviso fa 4.a pagina) i 


lonico - 








pogni non saranno rigorosamente mante» i. 


da 


lavoro, spetti unicamente al signor 


A conferma dei racconto invis- 
toci, il nostro corrispondente ci 
mandò questa mattina il seguente 


Pordenone, 19, ore 9.10. Nel- 
l’adunaaza convocata dal sig. Gio- 
pure votato un 
autorità ed ai 


cooperatori per ottenere una solu- 


49 aprile. — Verso le ora 9.80 di 
iernotte, due malintenzionati, ri- 
masti sconosciuti, penetrarono nel 
l'abitazione del nostro segretario 


raaza dì trovara tutti... a letto, per 
riguadagnare lo ore nerdute do- 


Ma dovettero abbandonare l' im- 
presa di quaichs... sottraziono, dopo 
ater udito dall'alto due scariche 
di moschetto, cou le quali il segret. 
medesimo provava ad essi che non... 
<russava», vale a dire cha pon è 
un «russo >, da lasciarsi cogliere 


abbiamo impreso » stampare, con 
questo titolo, la storia della eredità 
cha il canonico Pietro Bernardis 
di Cividale lesciò, con testamento 
14 marzo 1897, al «Rdo chierico 


Luigi» 0 al ‘efadoliseimo più che 


Battista Bottuasi del fa Giovanni, » 

Quel numero della Patria conte- 
neva il testamento del Canonico 
Barnardis, e il ce dicillo 6 n0veubre 


minati eredi, l’altro div sso imme. 
diatamente succedere nella p 222 |! 
ed assoluta eredità di tutta ln so- 
stanza fermo in tutto il testamento, | treòhi 


4 due eredi sono ancor vivi: il 
chierico di altora don Luigi Adami 
è diventat: — dopo una gerie di 


Civi. 


proe 


carie: volevamo provocare con la|g, 





GORIZIA 
nsorzio dell'Agro Monfalconase = 

Apjirova la convonzione col-cav. Rizza | 
Vasalzio pi 
18 aprile. — Vi 
‘convenzione che! ta: Giuntà-del Cup, | 
sorzio Agru monfalconese aveva gij, 
pulato coi vostro concittadino cay | 
Leonardo. Rizzani, in. forza delli 
quale si locavano a Iuf. tutte | 
forze idrauliche ottenibili coi sxi{j 


del grandioso canale dall’ impren. 
ditore stesso costruito : e ciò (con 





guai contraversia economica: finan. 
2iaria. poi 
L'assemblea generale straordi. 
naria :oggi tenuta .sanzionò con voto 
unanimo la convenzione, approvan 
done partitamente (a sempre.ad y- 
nanimità) gli articoli. - 

Il conte Fancesco Folco; dopo 
l'approvazione, propose: una: mo. 
zione di plauso all'indirizzo del cav, 
Leonardo Rizzani, accompagnandola 
con le seguenti: parole, ;. + 

— Ritengo — egli disse — 


ch 
dopo aver così fslicementa Ù 


bi. 





tolto di mezzo: un grave pericolo 
por l’esistenza finanziaria’ dél’ Con. 
sorzio, mantre il cav. Rizzani gi 
trova per gli ‘effatti legali dell 
odierna convenzione  nuovagiente 
chiamato nei nostri paesi a. dar 
nuova vitabilità alle industéio’ con 
l'usufruimento delle forze idrauliche 
del Corsarzio; ritengo: di‘dover 
proporre, anche a:nome' dei' mici 


L'ordine del giorno Asquini fujnato un. affarà di tantà importanza, 
votato dopo composto lo sciopero. 





Cosolo, Valentino Pagura (rappre 
sontante il Comune di Udine), co, 
Riccard> M ntegnacco e 00; Eugenio 
Valeatinis podestà di Minfalcone; 
uns mozione che suoni consinti. 
mento e plauso a'l’opera altamente 
civile di quel lavorat:re che: é <il 
titolare dell'impresa’: all'on, cav. 
Levnardo Rizzani, Adesso vadano 
il mostro plauso par la solidità 
dell’opera ‘del canale principale, 
cha già oggi forma oggttto di or- 
goglio ‘ per: noi consortisti’’ed è 
opera grandiosa aminirata e’ da 
profani e da tecnici, ed'ingltre noche 
per la correntezza dimostrata nelle 
lunghe trattativa d’accimodamento; 
vada a lui infine l’augurio “che la 
sua impresa futura, a favore di 
questi presi riesca fortunkta, per il 
guo 6 per il nostro interesse, 
La mozione, ‘5... 
Eccovi il tasto della ‘abozione, 
approvata ds tutti Î cotisortisti 
presenti (voti 2587); 3: 


Il Consorzio, nella su 
18 aprile 904, dopo approvata 
mità. di voti la convenzione 00) 
cav. Leonardo” Rizzani, è Îiota: 
mera Îa propria ‘soddlstazione ‘at 
della stessa, ‘porla mntoi 

6 per la correntezza.. 

mento delle ital 














torosi 

get dello vili 
l’agro”monfaloonese, 

i si 
Come vedete, è un '« certifisato) 
al vostro concittadino cav; Leonardo 
Rizzani, che il più lusinghiero non 
si potrebb» d:siderare. ./Abbiamo 
stampato con’ viva compiacenza 
quanto ci scrive il nostro carri. 
spondente ; ed all'amico cav, Leo 
nardo Rizzani esprimiamo le nostre 
più vive congratulazioni } 


sa 


. 
—Jafodelo e compliel arrestati. 
abato sera, alla Stazione farro- 
viaria furono arrestati: Adele 2. 
di anni 20, nata a Trieste al np- 
partenenta a S. Pietro d’Isonzo, 
ragazza di liberi costumi ed il suo 
drudo Giuseppe S. d'anni 95 agente 
di commercio da Gorizia, 

Ecco i motivi dell’ arrasto : 

La Z, occupata a Udine, carpi 
dus anelli d'oro con. pietre. pra- 
ziose, del complessivo valore di 100 
Lire, anelli di proprietà di un gio- 
vanotto della così detta Società.do- 
rata udinese, u 

. Lu giovano attosi dal S. a Go- 
rizia, venne qui, e gli anelli, non 
si sa se da lui 0 da lei, furono dati 
a pegno al Monte di Pietà per 28 
corone. 

I due amanti, avuto il denaro in 
tasca, si prepararono ad andare 4 
goderti, lontano di città, soli e in- 


tura è si portarono fino nei pfessi 
della sizzione, è poi andarono ad 
aftendare il treno, 

L’aufprità di P, S. però venne 
informata dell'affare, ed avvertita 
la guardia d'ispezione alla stazione 
ferroviaria, questa procedetta al- 
l'arresto doi due giovanoîti che 
stavano per... andare in corca di 
felicità. 

Accompagnati in Polizia ed as- 
susti « verbale, furono poscia pas 
seti allo carceri e messi a dispo. 
sizione del Tribunale. 


Dott. UGO ERSETTIG 
Alllero delle’ Cliniche di Vienna 
Bpacintinta per POstatricia — Ginecologia 

è per do tuxlaliio doi duaabioì, 
Conaultezioni dalle ti alle 4 
tutti I giorni eccottunti 1 festivi: 125 
VIA LIBUTTI n 4 


digastivo - ricostitusole 




























0 informati dell, 


altri componsi). a tacitazione d'o. | 


colleghî di giunta on. dott. Virgilio È 






































disturbati. Noleggiarono una .vet- fi 


no... croduto 
) alle...urno 
altri nomi ad essi più benevisi, 









Folizie- riassunti 
— AN’ Asilo--infantile 


pporiuno presentare 


0 LA TIPOG 































































“Marco È 

ia - - Ma non possiamo*nascondare la Volpe, lunedi :25 ant, si darà una o i 
i “— In quarta pagina Rostra sorpresa nel leggere il &uac-/1a solita festiccitiola per Ia.rico Domenico: Del -Bianco.:-. 
ladtà È Si 16 ’ecchia “nio. | Senato comunicato, nel quale, con |renza di-S; Marco i ne 7 

di troveranno'3 lettori ‘parecchia ‘no- I È È , ; ò val 
;dolla tizio dii ca,..che .non ci fu ieri PI oe, I — Nella colonia alpina di Stu- 0 eseguisce va 
I Con. pat n bblicaro; stato (l'a990- | nella:nostra lista figurino; contra. dena sono disponibili ogni ann prezzo di lire 6180, -...--_’.’ |qualunque lavoro ‘di ge: È 
n a ta mancanza di spazio, Maziente alle baone tradizioni edi(invece di L. 120) e N..4.-d HI feposito E ‘aderire I asta nere tipografico a' prezzi CS i MONAR 

l - sistemi fin quì seguiti in. qual- i ro 600, La cauzione | del de- < a i ; {adi È 

dell Polemiche ‘cittadine. |Siasi associazione, prossoche tut i Completamente gratuite di fonda” libsritario è di liro 1236. modicissimi. i Tosse Convulsiva, Influenza, $ 
to la STRESS i nomi delia comueissione stessa, procurare per 45 giorni la cur&]<: Pradamano, {6 aprile 1004, i Ba Guaitiarsi dalle az 
Ta ‘Soeletà di Tiro a Segno. | Auzitutto, ogregi consoci, ci pro olimatica nd sitrettanti fanciulli doi {= - I Stadaco” c renne 
(on Nota, e) zeltifeha fa regioni ole la LOLA lista! vari comuni della Provincia stesa. Giacomelli. Creare ò " È I 
d'o. L'assemblea di sabato sera sifli “ n da una Commis-|Ls domanda si indirizzeranno al NEI religion Seema ni 

ù svolse în mezzo » continta discus. | Si0ne ma da una riunione di soci|Comitato protettore deli’ infanzia. ULTIMA ORA ‘Società Italiana di mutuo SOCCORSO T BOera..a pronto. 






che al pari di voi affidava alle urne 


È Î, i 4 toi Pf voi È 
persone di loro fid — Le aspiranti alle grazia dotali La ditta Luigi Pittori si 


ioni originate dal fatto che alcuni ì 
în ‘i (cinque in tutto, dell'importo di 






lucia, 


La vedova di Makaroll.- | conire i danni della graridine 
































































































































































i soci” i i der noto alla sua nume ei 

‘tota BI gave Bia o Tataannio monsro| ,,Ì promesso, dobbiamo ricor (fe BI 50 agua) del Lato Pre. fondate nel 1857. fol cho Gt dal giore. 98 aririo 
poli fppunto alla Presidenza ed al Qons|CAFVi che fra i presenti alla dotta che saranno estratte la prima do-|; PIETROBURGO, 19. — Le C2aF| godo in Milano Via Borgogna N. 5 {praticò ua sistema nuovo della. Ta 
NO : Ho di aver trascurato i propri Solamente cino pome CaRdKiati menica di giugno, devono presen- a cesequiato dalle ina Di — fera. Premio, mediante gi 

È i ? ei soci pre: P È t 5 O So N i sciaì 
; doveri se stonato do Stato è precisamente: Fioretti, Gressani, farerla domanda Gal Orta netrod, pensione annua di trentamila rubli.|Fondo di riserva L, $ 23287896 Pe Ra palate Seen do 
lopo e le le ° Leoncini Monterisi e Piva, mentre ti, non più tardi del 25 à i Premi »_2955 380 82 | cin contsriti; Una isesorà 
mao» del Tiro a Segno, Î, otti i 2aenb, NOD PIU Ar mag-l- Nuove fruppe russe in marcia. ; sa in co LE Aa, 

Le accuse formulato dagli inter- voi, ottimi amici, che tanto vi me- gio prossimo. 3 9 È Totale garanzie per bilendo: che quando il nume 

FR ilanti si possono concretare @|'*vigliate dei nostri sistemi, co-|” Serietà operata. — L'assemblea dil LONDRA. — Un distaccamento |< il 190% L. 5988.21878 |tessero sia di 150 il cliente. abbia 
dol PO NIDISrE oi seguenti capi: minciando dall'auto vostro Presi-|gomenica giudicò nulia la propria (di truppe russe è partito dall’ Us- ——- °° {airitto ad un. premio Jn mei 
che Lo Che la Presidenza ed il Con- den fasimo, presentate una lista dei | convocazione. fl nuovo consiglio do-|uri meridionale. per recarsi all La Sootetà rtaltana di mu-|l'importò di 1. 1° 
Ney siglio erano rimasti in carica nove on, Cosmi, Caucig, Degani,|vrà nominare i! proprio vicepresid, |sud- ovest del fiume Tamen, Per|tuo Soccorso contro idan-] Qassto sistenà di pramio è più 

3 mesi dopo scaduto il biennio, senza | F*1Tis, Moretti, Pelizzo, Jogna, soci |s i tre direttori poi rinvocare l’ as. |via non incontrò il nemico; rag-{n1 della erandine, fordista in|f,vore al cliente, perchò e850 
a, agione che giustificasse il ritardo che facevano parte della vostra semblea per comunicarla le dimis.|giunso Maocrschan occupò lo gole | Milano nel 1857, ‘ata per entrare nol 48 mo acquista il diritto di. riceverlo in 
col ae nta i Recagibieg sat IRrdo natmerosissima adunanza. E con!sioni del presidente Venduscolo Da. [delle montagne separanti. la man. | "a prerelzio. | ogni scopo di Inero, o-|uu breve termiro di scadenza i 6 
i si Je nuove elezioni, [tele pasta fatta in casa avete co-|mstrio, L'assemblea delibererà se!ciuria dalla Corea ; il distaccamento | gnora ispirandosi all'alto e moderno prin- | ron di vi sequistano facilmente 
al 2. Che per indurli a far ciò era|F38810 di voler dare lezioni sull’ar- | secettario o meno. non ebbe malati nò lasciò uomini aipio delle schiotta mutualità, offre neli ( diviito auche quei clienti che, per 
io Dl sata nocsstria una letora-protasta|Somenio a, chi mi pare, sarebbo! Cooperativa gporala di consumo, —|iudisio, ora sta forsifcano ls gole | priori iaia fo igor soniaini | ilo anche quei clienti ho, per 
dar da alcuni soci -dirotta alla” Presi-|°"7% d' Lmpar n ifre vi dimo-|Si Shiuderà l'osteria cooperativa ;|Le batterie di moutagna giunsero|possa attivare, pure guranicado nel mi. |no minor naumo e quindi minore 
con denza nello scorso Marzo. stra 1a Onsa vii re vi dimo-/l’apertura. di un altro esercizio |inttte malgrado lo stato pessimo |glior modo possibile l’integralo paga-|spesa giornaliera, 
[che 3. Che si erano invitati i soci ad{5} ie 10 Qndidari noi | cooperativo sarà deciso in altra as-|delle strade. tasto del compensi danni; i, sono 1903] IR quante poi alla bontà della 
Ver approvare un, consuntivo senza | Soi, ciague O i, fceglioma semblea. Sullo Yaln. un premio di 2 milfoni 0 750. mila tirg | 10 € alla modicità dei prezzi, 
pioi rima aver: dato tampo agli stessi mentre I nas “ii Rca Z nati! Camera di Commerelo di Udine, |} ... x n io Aopra un ammontare di 54 milioni in più | non creda il sottoscritto’ aver biso. 
ilo di esaminare il bilancio e le pezza | 3; accontontasto di Lrenderao Die Corso medio dei valori pubblici e PIETROBURGO, — Un dlispacgio (di valori Meta PEGI porziode tin fio ci alermare che saratino di 
ra- IE glustificative, ‘como. presupponeva) par la verità mesto ussi a posto | dei cambi del giorno 18 Aprile 1904 su doti n° oc dala m [ite o core 23 Niente 40 nile [fita convenienza : (l passio 4 gio 
co, B l'ordine del giorno stesso dei Favi- |, pogg ripetiatno non vole» Hioe | Rendita 5010... . . 109,05/5 pali la it 17 Veli ava | Dopo clò la Società può affermare senza | F4NZÎ8 sufficiente per tutta la clien- 
nio MB sori dei conti. «| vere lozioni da certi auto presid » 312 000, 1 100.91 Cambiamento sullo Yalu : gli avam- tima di smentito, di essero fra le migliori | tele, - 
no; 4, Cho si ora trascurata la verifica tissimi © vi atton A do pre i di > 300... 1 ‘73,—|posti russi nelle isole, trovaronsi a [e pià potenti Società del genere, — 
iti- Bf delle armi prescritta per legge ©! urne. ban felici riscontrare che Ie Banon d'italte , 11004 1066.75 Sarno de Siesti ultimi si |Soolo, al atto dalasieazione: Platea 
inte da eseguirai ciascun sanno dall’ ar- | nostra lista vi abbia scossi dal lungo | Ferrovie Meridionali ©, 7." «°°. TRLSO vitirironi va in deposito per premio preventivo una 

îl maiolo militare, letargo. : »°-" Mediterranee 195 0, > cambiale {non mat girabile) scadente not 
av, 5. Che nessuna riparazione era!) 8 canto adi di Soòleta-i Vei nd = Sulla protesa caduta di Porto Arturo [#5 di Novembre, senza:decorrenza di in 

; fi stata durante il triennio eseguita] poi o poi non facciamo que- tt e rbtizazioni 1 questa data, conozo!utisi bam: 
ano di he t gr stioni di persone; nostro precipuo (Ias: PIETROBURGO, (19). Il generale i montare dei compensi e le spese dell'an 
lità E nel campo di tiro che trovasi ridotto coop) è di formare un consiglio | FeTToT- Tdine-Pontehba :.585:7 |Pllug telegrafa cho tutti i dispaccì, | nata, l' amministrazione stabilisce {l pre- 
ale, in condizioni tali che sa avassel; ; 1 » Meridionali , + 859,76 5 inni 7 j{ Pio definitive, il quale potrà sì essere mm 

, i H intelligente che abbia a cuore la} - » Mediterrance 4 010 506.751tutte le-informazioni relative ali no, | 
or- B luogo un'ispezione essa dovrebbe; nostra causa 0 faccia prosperare il italiane 3 010, ‘856/25| presunto assedio e alla pretesa ca-|Nell'Esttime! maggiore del preventivo. 





Nell” Esercizio 1903 Îl premio- preventivo 


è ordinarne ia ‘chiusura per ragioni | rostro sodalizio, ciò che ‘crediamo |ittà.di Roma, (4 010 of0) . . .508.75!duta di Portaribur-sono infondati. | viene ridotta dal 28010 Îl'che equivale a 














































































di Bj di sicurezza pubblica. îa nell'animo di tutti Cartelle -." | dire che Il Socio paga non 400 Il 74 del 

she 6. Che infine, per inerzia 6 tra e i Mi to a pap. | Portisria Banoa talia ANO ro © Poco! . Una vibrata protesta dei Triestiti [premio proventivamente fissato, 

Île scuratezza si ora ommesso di farl,,ng ‘vba ner dusbio sicari Di è SAR mie 9 ni pa tro il 6 Lo assicorazioni pel nuovo esercizio sl ! 

ii pratiche presso al Governo per ot- latnie non n qua 0 Tae a dee È N LO 5 0I9'Rig— Gontro il Governo, A assnmono eol I aprile 41904. 

la tenere il sussidio di tre quinti aicrovaidel loro Treo ti to Ol » lst, Ital, Roma 4 09. . 504.50 TRIESTE, 19. — In seguito ai so-; L'Agente Capo — 

di oui dà diritto l’ultima logge suli prOnA de, n SOA ki i » » 0» » 4 {12070;.+ 615, | prusi della Luogotenenza por adul- | VITTORIO SCALA 

‘il D} Tiro a Segno anche per le ripara-|vostri candidati. del sce Pd i Cambi (chegues a vista), ferare le liste elettorali; la Direzione . ROGER AURA 
gioni straordinario © di semplice |proprio fra questi L'ultiià riu-|Londre fork" >; ‘5 ‘ ‘godo dell'Associazione Patria ha pub-| Premiata Farmacia (SORGENTE ANGELICA) 
manutenzione, i ; rese e o il sog ; 174 

Di fronte a simili appunti precisi, j 2!0ne SRO fol Sarmapia @marohi) > > > + + 3 188.080, Contadini ; Î Giulio Podrecca 1 

28, dettagliati, inopugnabili la Presi-| presenti all’adunanza del 6 corr. | Plstrobargo frati) + + + + « + 26550] I popoli hanno corquistato col! CIVIDALE È 

sti f denza ed il Consiglio si limitarono e vi Ramar vo oneri e So sangue pi n martiri le Costitu:| i a 5 3 
a riconoscere di aver errato ed a!-- Cose della Giunta Munfelpale, | {907 Uras i Fabi Joni, i Capi degli Stati sulla Joro| Emulalone d'otio puro di fegato di niei- ® "ot: 

gi chiedere scusa all’ Assembles della !La Giunta Comunale, ieri a Las DT Aigle di sca 6 di De fede hanno giurato di rispettarlo, | \pzzo inaltorabile gen. dpofoit di. calor Gabinetto dentistie 

ni BB loro mancanze. |esaminò assiome al direttore del=| ” cha resteranno în vi ore si Governi è fatto obbligo di ron!|° pottiglia Piosola Lo 1" media L. 1.75, 

Ha | Pare a noi che tale contegno sia; l'usina del gas, lug. Cardin--Fon- gore) escrbitare;: - DIE, ade Le 300 = » 


rl. 
a 
or 
nl 


grande L. 3. i z 
i 54 ‘è China Rabarbaro o: sovrano 
[ rinforzatore del sangue. Bottiglie L. 1. 
Questi due proparati vennero premiati 
con Medaglia d’ Oro all'Esposizione cam- 
pionaria internazionale di Roma 1903. 


BD Luigi Spellanzon: 
Medico Chirargo Si 
Cura della bocca è del 


Denti è dentiera. aitifictali;* 
Udine Piazza del Duomo: 8, 


CANDIDO BRUNI 
UDIKE — MERCATOVECCHIO 6-8 — UDINE 
Esclusivo depositario 
Busti e Calzature 
delle primarie manifatture italiane ed estere 
SI AGGORDANO FAGILITAZIONI SPEGIALI 41 RIVENDITORI i 


Rappresertate della Ù 


dopo il 30 giugno 1904. 
La ditta Domenico Lango di Treviso che 
ha grandi e premiate officine di arti gra- 
fiche, allo scopo di rendsra meno facili AGnSe | 
gli errori eroe re Slasal poco |fiutava a-liberi ea il diritto 
a potrebbero verificare | di voto; oggi, nella fallace speranza 
000 i biglietti che cadranno resori- { 3: curati ar] ii 
zione 1180 giugno .p: vba Dare ni di superare coi voti dei suoi servi | 
riprodurre in fototipia i ‘biglietti che re-|i.voti dei suoi stessi impiegati, al 
spin) ir ciecolazione, anche dopo l’e-|lesndosi:si più insani amen del? 
pa suddetta. ciftà, con violazione della Costitu- 
osegolio ‘esper, I avensie pasta camente ziono, arrogandosi poteri legislativi, 
verla, avvertiamo che le richieste si di-|largisce:il diritto di voto ad agenti 
rigono con cartolina della ‘poliz’a, di finanza, s guardiani! 
(go, Treviso. |di parchi imperiali. ! 
Questa. violazione della Costitu- 
zione:noi, o cittadini, a voi solen-| 
nemente -derunciamo | 
Ma non perciò dubitate della vit- 
toriz 1 | 
LE’ ‘passato il tempo, in cui nello 
grandi lotte sociali vinceva la vi 
lenza: oggi.vince la coscien 
vile, il sentimento della giusti 
l’azionée:provoca -la reazione: l’ 
desle altissimo,. per il quale noi 
combattiamo, risplenderà per la 
nuova balla vittoria di nuova bel- 
lissima luce. “i 
TESTATA RA 


II Govarno che ei regge, mentre 
pure fino a ieri, contro il voto della 
Dieta: provinciale, tenacemente ri- 


tana, le varie offerte di macchinari 


sufficionte a legittimare l’opposi- 
T per l’ impianto eleitrico, presentate 


zione spiegata dagli interpellunti b 
ed il rifiuto da parte loro ad ap-|da cttoo dieci ditte. 
rovare il consuntivo sul quale il: Fu dato incarico all’ Ing. Fontana 

nsiglio ottenne una maggioranza | di stendare una particolar: ggiata 1 e- 
di 4 voti con 5 astenuti. lazione in proposito. 

Non dunque lotta a base di per-| — Soctetà Dante Alighieri. 
sonalità, come insinuava con iejli Consiglio dal Comitato udinese, 
solita arte un giornale di sabsto,inella seduta di ieri, deliberò di 
ma a base di princi; î ed appunto |tenere anche quest'anno, nel giorno 
per la prosparità di un'istituzione |dello Statuto, la festa delie Dante 
che coloro cha vi erano praposti|Alighieri. 
2 dimostrarono di essare inetti a: Ii Consiglio prese atto che, avuto 
o reggere. il permesso del Ministero della ma 
D Non avremmo neppur risposto a 
0 quelle insinuazioni, se ieri non si 
fossero ripetute nel riferire l’esito 
Î della votazione di, Domenica; ma; 
Li giacchè s'intende quasi di farci un 

carico perchè abbiamo voluto ri- 

levare, nel solo interesse della 

Società, le irregolarità in cui 

«Consiglio e Presidente erano caduti, 

e ci si attribuiscono intenti che 

non furono mai nell'animo nostro; 
‘ ebbene, a viso aperto o da leali 
i avversari, dichiariamo di sccettaro 

la sfida lanciataci, ed alla guerra 
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rina, il tonente cav. Chiminelli terrà 
presto due conferenze, con proie- 
zioni, al Minerva, a beneficio della 
Dante, Una conferenza tratterà del 
Giappone. l’altra di Pechino, 
— 255 lire smarrite e ricupe- 
rate. 
Luigi Cucchini tu Gio. Batta d'anni 
52, facchino dimorante in Uhiavris, 
smarrì ieri un portamonete conte 
nente 250 lire în carta e 5 in ar- 
gento. 
Certa Maria Mozzutti di Godia, 
le ritrovò e le potè anche conse- 
mare al povero Cucchini, 

















Breve scioparo di oparai 

addetti ad una impresa friulana. 
(Nostra corrispondenza) 
18 aprile. — Il signor Leopoldo 
Nussi, di Toreano, ha quì una grossa 
impresa di lavori da scalpellino, 
occupando circa trecento operai, 
la maggior parta della nostra Pro» 
vincis. Basti dirvi che soltanto del 
Comune di Torreano presso Cividale 
ve ne sono un’ cttantina circa. 
La mattina di giovedì della sat-| 
























rispondiamo colla guerra, 
1ì gruppo dei dissidenti. 








— Vigilanza notturna, 
Da qualche giorno, funziona anche 


timana passata, questi operai si 
possro in iscicpero, domandando 
un aumento di merceda. Il signor 


Luigi Mantico, gerente responsabile. 
CIR ERE TE e cn | 


Fabbrica di Laterizi 


Ingrosso 





ioni all'ilni j ‘tra noì l'impresa di vigilanza not- i ; BS . = 
eil ne ee, suina la quale airov Ba do coi {[eepoldo Nussi potè peratto fas Prannaseo Luccardi, 6. _Gataloghi E 
) A proposito di auto - candidature. ii airone È altro di accordare aumenti, tanto p'ù che FARTEGNA Ì gratis Fi richiesta 


5 Poche righe di commento al co- 
municato apparso sul giornale La 


| Patria del Friuli di ieri, da parte 
J del numerosissimo gruppo di soci 
| dell’Unione Esercenti al dettaglio 
riunitisi sabato sera. all’ Albergo 
Roma. 
Anzitutto un po’ di storia: 
Nella seduta del © corr. essend 


pedì che un incendio già comin- 
ciato si sviluppasse e portasse cone 


le marcedi:pagate agli operai che 
lavorano per suo coato si unifor- 


seguenze molto gravi. 


L'impresa cui si accinse il si- 


mano a quelle dì uso presso le 
altre imprese congeneri: della re- 


gnor Vittorio Cavinato, merita o- 
gni incoraggiamento, Essa ha la 


gione, 
Dalla ragionevolezza . delle sue 


direzione in Piazza del Duomo, casa 


o | Prampero; e l'ufficio per comodità 


risposte poterono persnadersi gli 
stessi operai, tanto che questa mat- 
tina tutti ripresero il lavoro, alle 


Il. materiale che questa fabbrics 
fornisce ‘è: d’otiima qualità e di 
forte resistenza, come garantiscono 
gli esperimesti eseguiti dal Labo- 
raforio sperimentale per materiali 
di costruzione presso il R. Istituto 
Tecnico Superiore di Milano, 

Aggiungasi.cha la Fabbrica for- 
nieca il suo materiale a prezzi di 








sita, 




























dagli abbonati resta aperto dalle 
10 alle 12 e dalle 2 alle 4 pom. 
nei giorni feriali; dalle 10 alle 12 
nei festivi. 

Necesseriamente chi voglia es- 
sero sicuro che le sue case saranno 
invigilata la notte, deve inscriversi 






condizioni preesistenti allo sciopero, 
e dopo anzi avere i loro capi rila» 
sciato dichiarazione in cui ricono- 
scevano la-‘giustezza delle esserva- 
zioni opposte dalla impresa alle 
loro domande e si’ dichiaravano 
soddisfatti del trattamento usato 
loro dal signor :Leopoido: Nussi. 
Così facilmente fu risolta ta ver-: 
tenza, con piena soddisfazione di 
entramba le parti; e il lavoro fu 
ripreso da tutti con quella Jena 
che l’importanza: dei lavori do- 
manda. Figuratevi che il sig. Nussi 
può occupare, oltre i trecento già 
impiegati, un’altro centinaio di 
scalpollini, garantendo loro lavoro 
psr dieciotto mosi, estate e inverno ? 


ni intervenuti solo venticinque soci, 
j ed abb:nchè rn proseritto alla cir- 
i colare d’invito avvertisse che dopo 
ji trascorsa mezz’ors, la votazione 
| sarebbe incominciata con qualsiasi 
3 lumoro di presenti, putiavia, Sos 
3 vendo trattarsi un argomento di 1 e 
non lieve importanza, ad unanimità | f8 RI ANDOnAT: È 
si votò di togliere la seduta e ri-|T.oxt t di alia rie 
| mandarla al giorno 20 aprile. (Questa sera terza ed ul da 
Nessuna commissione fu nomi-|presentazione del capolavoro îi 3 
Data; solamente fra gli intervenuti Rosen: Il Barbiere di Siviglia. 
si deliberò di concretare una. lista / aio Pa bolo 
| di persone atte a tutelare gli in- deli Li Ball inten i Sona ola. 
teressi del sodalizio, e da questa|Sebato e domenica ultime rappre - 


Ri riunione appunto nacque la lista puntezioni cri 
| fubblicata nei giornali di sabato, {1% canelotto Aotonio elargi tira. cin- 
lista che sembra abbia mosso ilguatt 
A n e quanta a questa Congregazione di Carità 
nervi all’egregio Presidentissimo. 


per ottenuta remissione di querela. 
A talo riunione non presero parte! La Congregazione sentitamente ringrazia 
i membri dimiesionari. i 


9 
Un tardo risveglio scossa il gruppo Avviso d° asta 


i dei soci cho si riunì all’Albergo per la fornitura dei tessuti all’ O- 
] Roma: risveglio al quale noi alta- |spitale Civile di Udine 

> mente plaudiamo perchè fidiamo sia) Lunedi 25 aprile 1904 alle ore 
i Sintomo di novelia vita del nostro|14 ant. — Dato regolatore L. 8250 
sodalizio e troviamo troppo giusto| — Deposito L 800 — Capitolato e 
. che Egregi soci, non condividenti compioni ostensibili ‘presso In Ses 
(la nostra stima su gran parte deilgreteria. . 


concorrenza, 
Deposito sempre pronto, per o- 
gai richiesta. | 


REBBIATRIGI MARSHALL | 


Esposizione di Usine 1903 
HAR DIPLOMA D'ONORE, 


Emilia ed Ester del fu 
Vicenza-Bassano 
( Casa fendala neì 1849) 


Gucine economighe: 


da L. 40. in più 





Luciano Larghotti 


























:a 





Stufe e gt nstona >] 


da L. 27.= in più 


(1) Bischoflach è città del Cragno, non 
molto distante da Lubiana. 1 


YENDITA GRANONE. Stante lo ri- 
dottissime rimanonza attuali di 
@ranoturco. nel nostro Friuli, si 
trovano in vendita nei msgazzini 
(locali dal sig: i boioso ro) sì|._ _ d'occasione 

tuati nel Suburbio Venezia Ettolitri fate” i è 
‘3000 di ottimo genere del peso: Batténte m.:0,81-1n-buon'atato d'uso 


kp. 77 circa per ettolitro, a L. 11 501 PREZZO E CONDIZIONI VANTAGGIOSE 





Vendita pressota Fonderia Udinese|< 
‘ Trebbiatrice-+ NALDER), 






























LA VITA DELLE NOSTRE ISTITUZ. 


— Società tiro a sogno. Nelle ele- 
zioni seguita ieri, con grandissima 
partecipazione di elettori, trionfò la 
lista ch» portava le rislazioni. Dua- 
cento venti i votanti. Eletti: 
Fiorin conta Filippo 218, Tadlia 
Luigt 215 S:odresen iug. Giovanni 
213, Carini Luigi 213, Rag Giov. 
Baitista 202 
Sotletà del Tea'ro. — L'assemblea 
tenutasi ssbato, deliberò di selo- 
gliere la società, qualora sia assi 
curata l'erezione di un featro, il 
quale, corrisponda a tutte le mo- 
derna es'ganze, è di vandare il S: 
ciale, purchè a prezzo conveniente. 
Dell’esecuzione di tale deliberato 
sono inceriessicati i componenti 
do 





l’attuala Presidenza della società; 
comm. Marpurgo, march F. Mangiili 
e conte Di Frorio; edi signori cav. 
F. Braida, H imann cav. ing. Gu- 

lielmo, dott. R, Kecter, iag. M. 

rgnani, Ronchi avv. G. A dott. 
ncb. & Di Caporiacco, 

Collegio deg! Ingegneri del Fefuli 
— Sab.to, nella Sala Maggiore dal 
R. Istituto tecnico, ebbe luogo i’ as- 
samblea aunuale del Collegio degli 
ingego: ri dot Friuli. Il presidente 
cav. Csauciani, commemorati con 
sentito parole i defunti ‘consoci in- 

egneri Marlo e Maucini, riassunte 
*cpera del Comitato direttivo du 


ranto l'anno decorso, la quale d>-| 


vetta essar limitata all'esseuzione 
del deliberati della precedento Ax 
simbiea por le circosianze spec 
create «ill Esposizione Ragion 
che t nu: occupati slinai di sui 
membri ad in specirl racdo il se 
gret rio. — Dot resto, il Collegio 
noi | utrà svolgere maggiormente 
ls sua azione se non ani 
usi dei prifessionisti, d 
delle Pubbliche Aremin e 
ricorrere al Collegi» par lo : 
glient» delle varie questioni d in 
foresse particolare o gonarz!e. 

L' A:semblea deplorò che le Pub. 
bliche Amministrazioni 6 special» 
mente i Comuni rurali continuino 
ad affidara zi pariti la compilazione 
di progetti, che sarebbero di come 
petenza di un ingegnere e cid ad 













onta della racenti circolari pre fat-! 


tizie che li richiamarono al rispetto 
della legge, e deplorò anche viva- 
mente che ci sieno colleghi inge- 
gueri che si prestano ad apporre 
la firma ri suddetti progetti perchè 
vengano di contrabbando approvati 
ali’ autorità tutoria, 
Fu quindi approvato all’ unani- 
mità il sagusnta ordino del giorno : 
«Non essendo dignitoso che un 
ingegnere si avvantaggi deli’ elabo 
rato di ua perito firmandolo, e non 
essendo conveniente che i periti — 
geometri trovino questa via per 
invadere il campo-a loro dalla legge 
vietato, nessun ingegnere darà forse 
la sua firma ad un pro;etto che non 
sia compilato da altro ingeguere » 
— L'asssmbiea votò poi di rinun- 
ciare sl riniborso dell’azione del- 
l'Esposiz‘cne regioniie di Udine 
acquistata dal callegio, volendo però 
che l’importo sia esclusivamente 
devoluto a vantaggio della sezione 
industrisls del R' Estitut> tecnico. 
— Preso. notizia della senterza 
di condanna pronuncinta dalla 10.2 
seziore del Tribunale di Napoli 
contro «l sig. Enrico Fortez:a che 
indebitamente si faceva credera 


) 7 Do 
munito del titolo d'ingegnere. | casalinga — Angelo Sartori falegname con 


—— Prese atto della avvonuta co. 
stituzione dal Collegio Veneto degli 
ingegneri con sede in Venezia, ed 
udita in proposito la relazione del 
segretario ing. Lorenzi sulla serietà | 
degli intendimenti e dei mezzi della 


nusa istituzione, domandò al Co-|di giorni 6 


raitato direttivo l’incarico di stu 
diare la possibilità che il Collsgi ,, 
senza rinunciara alla propria auto - 
nomia, si associ all'opera dell’ isti 
tuzione stessa, Ì 

— Pure plaudendo all’ iniziativi 
dalla. società Udinese per le case 
popolari, ritenne che il Collegio! 
uon possa acquistare szioni dell: 
socieià stessa essando ciò contrario 
alia lettera ed allo spirito d:llo 
statuto del Collegio. 

—- Vernero poi approvati il pre 
ventivo 1904 ed il consuntivo 1903 
con la relativa relazione del revi- 
sore dei conti ing. Fachini. 

Fu sospesa però la deliberazione 
di «ssociare il Collegio alla seziona 
vensata dolla Associazione elettro- 
tocnica italiana, 

— A revisore dei coati in sosti. 
tuzion» dell'ing. G. M nari dimis- 
sunario per mutamento di residenza 
fu nom nato l'ingegnere c:. Lodovico! 
Orgnn»:-Martinr. i 

— A ravvivare i vincoli di colle 
genza e di amicizia fra i sozi si 
deliberò di indire per domenica & 
maggio una gits uffiziale per visi 
tare i lavori dsll’impisnto idr: 
eletiric» del Cellina approftittando 
del cortese e iepì cato invito del 
chiarissimo consocio : ing. Zenari. 
Quant: prima ssrà spedita ai soci 
analoga scheda di adesione, 

— Buona usanza. 
Offerte parvenute a favore della Scuola e 
Femiglia in morte della ved, Cappartni : 
Pietro Magistris L. 1; 

d' Silrin Mattioni: Pietro Magistria 1, 
Giacomo Pinti {5 

di Teresa Cremona: Elisa e Umberto 


Det Plero 5; 

di Nicodemo Pirona: Umberto Del 
Plero 1. 

— A favore del Comitato protettora del- 
l'infanzia in morte di Lino Tosolini: 
Romano An'onini f; 

di Teresa Cremona: not, Ermacora 1; 

di Mattioni Silvia: ing. Earieo Cudu- 





gli | protesto). Ì 
. | Tratta. Patris Giacomo di Ha- Î 








— Elenco del protesti cambiari 
rogati nel mese di marzo 
1904. 

TRIBUNALE DI UDINE. 

I primi numeri segnano la data in cui 
sondova l'effetto. Dove non ci sono indi- 
cazioni speciali, s' intende che il motivo 
addotto è « manesnza di fondi ». Le righe 
în mezzo, in corsivo, dicono chi fa ll ri- 
ohiedente dell’atto di protesto. 


Ditta Armellini Luigi e Vincenzo 
ai Tarcento. 
243 Caputto Luigi oste di Tar- 
cento; . . . . .. .L. 468.49 
{Mancato ni vivi il debitore cambiario, 
la di lal moglie ebbe a -rispendere non 
Avere i mezzi per scansarlo) 
Genero Giovanni fu ‘Giuseppe 
di Zugliano. 
29|2 Bacchiorri Osvaldo fu Lu- 
olano, Meregc:allo.-di P, SL. 300.— 
(Maneati i fond: al domicilio d.lla Banca 
di Udine e dovette pagare il traente Ge- 
nero Giovanni richiedente Il protesto.) 
Lazzaroni Leandro di Palmanova. 
292 Vit Giovanni e Vit Lulgi 
di Bleinfeco . . . . . » 387 
{Non mandarono i fondi dova la ca: 
biale era pagabile, cioè al dom'cilio del 
ditta Giacomo Pez di Palmanova). 
Banca Coop. di San Daniele. 
713 Biasoni Noè di S. Daniele L. 297 87 
(Ls moglie dichiarò che il marito: era 
assente). 
Ambivari Carlo di Bergamo. 
— Slega Luigi di Avtegna. . L. 94.05 
‘Braga Luigi di Vicenzi 
— Torossi D.r G. B. di Udine L. 150.— 
Cav. Petro Mariotti di Torino. 
Tratta cambiale a vista. Patro- Ì 
nato-Tipografia di Udino. . L. 43.50 
(Rifinto di pagamento) 
Rolando Oreste di Udine. 









— Ermes di Marlano, Udire . L. {80 — 
Fratelti Carpi di l'arma. 
— Bravo Adelardo di Udine. . L. 168,86 


Facchini Giacomo di Venezia. 
Tratta, Abramo Anpa, Ud na, L. 64.19 
(Riftutata perchè nè accettata, nè fir- 
mata). 
— Fratelli M'ssana di Poz:uolo » 181.75 
(Pagato eubito dopo eseguito l'atto ili! 


| saldetla . <0./. +0...» 80. 
{Rifiutato 11 pagamento.) 
Carli Antonio di V censa. Î 
Assegno camb. Della Velova 
Giuseppe di Udine . . . .L 26.— 


‘Banca d'Italia - Succursale di Udine. 
29:2 Colutti Enrico di Godia . » 2453,70 
(I fondì non vennero fatti recapitare in 
tempo, il debitore però, pagò subito dopo 
levato il protesto) i 
29/2 Serosoppi Luigi di Cervi- 


zano . . ..., .> 183,—-| 
(Mancanza di fondi per ritardata spe- 
dizione.) 


{ 1513 Giacobbi lanocente, Udine » 100,— 
25/3 Bertolt G. B. fabbro di 

Paderno, . + 3, + >» 45862 

(T fondi non vennero fatti recapitar» in 

tempo, Il debitore pagò dopo levato il 
“ente NI 





protesto). 
STATO CIVILE 


Bollettino settimanale dal 10 aprile al 
16 aprile, 


Nascite. 
Nati vivi maschi 13 femmine 10 
» morti >» _ » - 
» Esposti » 1 » [e 
Totale N. 25 

Pubblicazioni di Matrimonio. 


G. Batta Marchtol agricoltore con Te. 
resa Codarin contadina — Angelo Doretti 
Aindoratora con Anna Pesce operaia — 
Antonio Schiffo tipografo con Cater.na 
Poressini domestica — G. Batta Cauz a- 
gente ‘ferroviario con Antonietta Marti-! 
nato agiata — Giuseppe Trangoni agri- 
|coltore con Amabile Cum contadina — 
| Lodovico Buttignolo muratore con Emlita 
Carlini casalinga — Candido Bruni nago» 
{zlante con Lucia Zaramella civile. 

Matrimoni. 

Igino Del Bianco mugnaio con Maria 
Candotti tezsitrico — Luigi Gremose cal-' 
zolaio con Regina Peguraro contadina — 
Antonio Casal tipografo eon Marcella Cozzo 
sarta — Gualtiero lesi viaggiatore di com- 
| mercio con Maria Cavallini civile — Gioac- 
chino Ronco agricoltore con Rosa Fattori 


f 


Ross Barbetti casalinga — Felice Vidussi | 
possidente con Emma Dalmaso casalinga. 
Morti a domietlie. 

G. Batta Bucini fa Pietro di anni 78 
sarto — Angelina Rigatto di Giuseppe di 
anni 9 scolara — Merio Rravo di Aleardo 
di giorni 8 Antonio Bravo di Adelardo 
Anna Nigg fu Antonio d’apni 
80 casal.nga — Fancssco Boldoni di G. 
Batta di anni 37 ancelia di carità + Paolo 
Cesersa Adami fu Simeono d'aanni 82 
essalinga — Giovanna Leon di Franeésco 
d’ anni 47 operaia — Giovanni Zegaroila 
di Rocco di mesi 5 e giorni 15 — Lucia 
Pirona fu Antonio d'anni 76 conversa 
immessa, 

Morti nel' Ospitale Civile. 
Giuseppe iseppi fu Luigi d’anni 51 fac- 
chino — Giuseppe Tomst fu Luigi d'aoni 
46 fabbro — Pia del Torso di Antonio di 
anni +5 casalinga — Domenico Di Bene- 
detto fu Pietro d'annì 53 agricoltore — 
Lucia Sgobaro d’anni 37 setaiuola — An- 
nonz'eta Di Monte — Bassi fa Pietro di 
anni 40 contadina — Sabbata Gressani — 
Pieco fu Girolamo d'anni 7i casalinga — 
Ferdinando Gialiani di Stefano d'anni 36 
pessatore — Maria Sgobaro fu Luigi di 
anni 7 scolara — Elisabetta Battisacco fu 
Antonio d, anni 52 contadina. 

ù Totale N. 2 
dei quali 2 non appartenenti al Comone 
di Udine. Ì 

Pubblicazioni. 
E° già arrivato il volume 38.0 della: 
Rassegna Nazionale — pubblicazione di : 
cul volta a volta pubblichiamo 1} som- 
mBrio — dato l’interesre che presenta, 
sia per gli studiosi quanto per gli amanti 











tra eltri articoli: Silefo Pellico di Cano-: 
nico Tancredi; Gregorio Magno ed il suo | 
Ubro «La regola pastorale» di Antonio? 
Virgili; I francescani in Inghilterra dii 
P. Cuthbert; Le tragedie di Silvio Pellico, 
scritte in carcere, Luigi Manini; Giovanni! 
Bertacchi (Liriche umane) Francesen Bar-| 
toli; I/ processo di Gesù, Antonio Chisc- | 
cheri; Le confessioni d'uno scrittore 
navale, A. V. Vecchi; La situazione pi 
Utico ecclesiastica in Germania, Specti 
tor; Finanza e ferrovia, Veridicus; 
primo esilio di Tommaseo, A. N, Cornello; | 
Monsignor Bonomelli a Firenze, R. Cor- 
nianl; Note scientifiche, Guido Belgiotoao ; 
Considerazioni sulla guerra Russo-giap= 
Jonese : (dalla Detusche Revue}; Libri e 
Riviste estere, E. Ringswan; ed oltre & 
questi articol:: romanzi a critiche lette- 
raria, 

Prezzo d'sssociazione per un anno Ire 
25 In Italia, all’estero f, 30. Direzione a; 
amm. Via G. Capponi 46-48, Firenze. 

















drello 2, avv. Emilio Driusst 1. 





La Rassegna si pubblica due volte ai| 
mese. 





di letteratura. Contiene questo voluma,! * 

















Raffreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di° voce, cè. 


PASTIOLIE ella GODEINA-del-dott. BRONER: 


Da non confondersi con le niinerose contraffazioni molte volte dannose alla aziute, 
Ogni pastiglia contiene un terzo di contigrammo «li fodetna 1 1 medici quindi pos. 
sono adattare fa dose all'età e onrattere fisico del malato. Normalmente ‘21 prendono 


nella quantità di 10 a 12 al giorno, 
Scatola grande L. 1.550 cad, — Scatola- piccola L. :1 cad. 
Milioni. di sestolo vendute in 5% anni dj consumo fx tatto ta: parti del “inende, 


DIFFIDA 


La Ditta 4. Manzoni e C., unica concessionaria delle Pastiglie ai ri- 
serva di agire in giudizio contro i contraffatori, : 6; n ‘garanzia 
























DOTT. BECRER 
lecce 
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eg {1 
Deposita fsenerale 
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Inventore della VELOUTINE 


CO TANTI PT entre 






e dei pubblico, applica la sua firma sulla fascietta.e sult'igtruziondi 
vu avvertendo gli. enironii di paspingera le scatola che ne sona prive. 
Dal 1.0 Novembre 1893 le sontole portano esternamente anche 1 
© vani la nostra marca depostiata. 







ai CH. FAY 
ULTIMA CREAZIONE : 


ROYAL VELOUTINE 


Deposito generale per l' Italia A. Manzoni C., e chimici-farmarcisti in Milano," Via 8. -Pa olo, 11; Roma, Via: di Piet 


id in tutte le jrimario farmacie d'Italia, Oriente e America. N 
SEE Si “Pediscono ovunque contro assegno o verso rimessa di vaglia postale coll’agginata di cent, 25 per l'affraxcnsione. 


In Udine presso : Comelli, Commessatti, Fabris, Beltrame, Donda farmacisti. - Minisini negoziante. 

















MEDAGLIA D'ORO, PARIGI: 1900 





toi P ostale Settimanale 


combinato colle Compagnie 
Navigazione Generale Italian 


3%: 


Le Polver 












to 
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PPPRLOI A] a © esci) 






























































































ES mi x 
fat Li Z Società riunito Florfò © Rubattino ; 
in f $ Capitale sociale L, 60.000.000 - Emesso e versato L, 93,000.000 
«ui is, « La Veloce » 
mi lE sa, : © Dr) Società italiana di Navigazione ‘a Vapore 
Gi Ri si] o S Cap. emesso e vers, D;11,000:00 Si 
aa 3.37 % > 4 [i 
Ì a SEI î 
SM, j è 
Esi e; 1“ To 24 UFFICIO SOCIALE fw 24 
Enti; UDINE - 94 Via Aquileia 94 - UDINE 
CEE fis Prossime partenze da GENOVA 
È asi Biglietti ferroviari ‘da NEVW-YORK... 
Sii ii j per New-York : Canad ..f "terri punti dog STATI UN 
fue È as nia = 7 do E n cesare STAZZA " Potrat 
mt Li 35844 VAPORE COMPAGNIA | PARTENZA SOALI È dcà | deli 
3 i» "" cn De, Torda | netta all'ora |, 2'Afhio) 
Ea = NORD AMERICA La Ve'o:o |I8 Aprile Napoli 4826 | 2485 | 145 | 16 nd 
ea È Id. MU >» là. 4041 192571) 191 | 18 E i 
= $ Nav, Gen, Itsl (25 » . id, | BIO7 | 3923 [4541 | 16 
, sé La Veloce 2 Miggio | Id. i 3984 .| 72921 414. | 10: $ 
- ga 
si 15 e IBuenos-Ayres Lina Colere diretta 3 
pi > FEAR TE = ]_ STAZZA "I Velocita] Vorsta 
È Lo copanma | vanmittà | SCALE [i Tue OR sii È 
i £ puck DI GALU'BRA La Veloce ;20-Aprilo | Santos, Rarelluny 0 Tenwile 4304] 2841 | 144 | 901" E 
i * rrasto Nav. Gen. Ital. (a » Birealenae K Viatemo = | 4158 | 222.115,62 | 19 ; 
"3 WASHINGTON La Velece |4 Maggio Barcallena elas Palun | 2833 | 1845 | 14 9 
UMBRIA: Nav. Gen. [al 11 > Barcelta 1 5260, | 3383 145° 5 
i VIGAZIONE GENERALE ITALIANA LA VELOC ai e'ritorì i 
; È che oi i nei anto mati per qualunque sapore dello di Com agule;: > A RR UGAL ol Gate e Fior E 
le: che: prerdano lietto classe di anda ta « 
fg Ribasso del 10 Ù al passeggini di clara che riternino dentro di un anno dalla partenza: dai ferre pori 0 
da Partenza, da PALERNO dirittamente per NEVV ORLEANS 5 Si 
dn tt 21 APRILE 1904 partirà col vapore della N. @, 4, ti uf 
UH “ MANILLA,, Rio È 
È A Capitano ANFOSSO 3 co 
s Stazra lorda Tonn. 3910 - netta 2183 - Velocità miglia 14,55 all'ora. Viaggio in 20 giorni. Toccando GHibilter'ra n pd 
; pae eci e ai î # 
È 2 Partenza Postale da GENOVA per AMERICA CENTRALE N 
A Il 16 Maggio 1904 partirà; il Vapore della. ‘‘Veloce,, È $ a 
È “ VENEZUELA: ò 
$ casa donde, Tn: dI > netta R235 - Volooita miglia, 143 all ora, 0 
ù î GENO' jorni com legli:soali + fi 
fù Dorata del viaggio da Covo nridad La Gnayra, Pasrio tabelo. Coragao. 'Sabanilia: Colon, Forte Limone tigita, Rarcelloma, — 5 
ir Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti î musi, 3 
E Linen da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni. wu L 
con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandila nell andata, . O nei 
MN.B. — Coinoidenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong - Kong con partenze da Genova. # E esig 





SÌ accettano merci e passeggeri per quainnque porto, dell' Adriatico, Mar Nero, Mediterranep; per tutte le linee GBA 
esercitate dalla Società nel Mar.Rosso, Indie China ed catremò Oriente è per le Americhe del Nord, e del Sud, e America Centrale, 
Per informazioni ed in.barchi passeggieri e merci, rivolgersi al Titolare deli’ Wfficio dslle DUE Società 
signor Paretti Antonio In UDINE via Aquileia, 94 
Per corrispondenza Casella postàle N. 32. - TFelegrammi “Navigrgazione,, oppure 


“La Veloce, » Udine. TELEFONO 2-34 


















n né 














sen temp 
pali Esposizioni d'igiera + 

ai” d'Oapedat per ian QÉÌ SUSSI 
i 7 i prog 
èvre, Entreprise Générale, 123, rue Caulainconrt Parigi. Indicare ii nome dei giornale. ®; . . N 
CR È Farina Lattea Italiana Bret 
Paganini Villani & C. - Milano De u 

rr è arrivata oramai alla maggiore perfarione pol junto, par ta digorititità per P 
pstanzialità nutritiva (noto dé essere Ku i per bontd sita »urna BI POSSL 
Lattea Estora, Tutt i ai produtio Pass MII giusti 








nini Villani & 
fa veguonte mari 


Redi de Arata de dead Re Sete ateo 


Fiaschetteria Toscana 


UDIRE - Via della Pasta Hi, 8 - UDINE 





Badore alle contr PAttenzione È 















% La dicitura Paganini Viliani RC, eut smarchîo di fabbrica davo e li, 
Premiata Ditta VALENTE TOZZINI LR i i fora 
Sedi Frincipali: sai 
Venezia, Padova, Milano, Modena, Treviso. Savona SSA pr 
e "I . si i sint Ancora 
n deposito foori Porta Aquileja iii it pai ini iii 
Vendita ll'ingrosso ed al minuto con deposito fuo quia RRSSAA nn 
0 infaltibite per ®IBE Tuo] 







L'E 


isontylon Zuin. tn 


na guarigione del Va; 
Fe Fhimol « L.1 al #8 blicho 


se” Vino toscano genuino -qme 


TCALLI AI PIEDI. A base di Ae. Sal 











LÀ 










8 
d 
di lusso e da pasto mas 33 CONTRO 1a STITICHERZA Alt Ei 
a prezzi da non temere concorrenza oh . iti diano va tica sella cor 
n i . set, x, A 8 ha L L Alce è N. Vomica - L11250 S 
confezionato e conservato in fiaschi, consegna a domivilio gratis E L'Elisire di Camomilia, tosonaniao ini ne Di ele 
i È la 0 ici nei distordi ner 
Rappresentante kB noli Quintilio Fo 17 8 dificili digentioni. »- L. 4 ni Mac. — L. 3 is bouteli* ME medie 
per Città e Provincia ag Ta n R sE È PREPARAZIONI DELLA PPRISMIATA FARMACIA ti usciti 
ei ji |: drtoamonicn a ithoz: 





AECFAEAFIFALLE YEALIEIATATERE 
"Udine 100% — Tiscgisfio Domenico Dei Bisnes 





